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TORNATA D33L 5 GIUONO 1874

TORNATA DEL 5 GIUGNO 1874

Presidenza TORRE ARSA.

SOMMARIO — Congedo — Discussione del progetto di legge sibila franchigia postale — Con­
siderazioni del Cenatone Audifrediy combattute dal Senatore Barbarara — Considerazioni 
del Senatore Di Cossilla, alle qzbali risponde il Ministro dei Laeeri Pubblici — — Peplica 
del Senatore Anbdifredi — Considerazioni del Senatore Pepoli G. — Replica d.el Senatore 
Di Cassilla ~ Controreplica del Ministro — Csser'oo.zioni del Senatore Laibzi — Proposto, 
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ticoli dodi l al 10 — Osservo.zioni del Senatore Miraglia all'articolo 11^ cui risponde il Mi­
nistro di Grazia e Giustizia — Dichiarazione del Sencbtore Miraglia — Approvazione det- 
Varticolo 11 — Domanda di chiarimento del Senatore Trombetta. edV articolo 12 ~ Approva­
zione dell' articolo 12 e dei successivi 13 e 14ultimo del progetto — Discussione del 
progetto di legge per zbna. tassa sibi trasporti ferroviari a. piccola, velocità — Considera.- 
zioni del Sena.toreA.Zbdif redi, cui rispondono il Relatore e il Ministro dei Lavori Pubblici — 
Replica del Senatore Audiffredi — Approvazione dei sètte articoli del progetto — Presen­
tazione di cinqvbe progetti di legge — Disczbssione del progetto di legge per la estensione 
della privativa dei tabacchi allusola di Sicilicb — Relazione del Senatore Oambruy-Digny 
intorno ad alcune petizioni concernenti qzbesto progetto di legge — Avvertenze del Ministro 
delle Pinanze — Approvazione dei quattro articoli del progetto—Approvazwne per a-rticolo 
dei p)rogetti di legge: 1° la tumulazione delle ceneri di Carlo Botta nel tempio di Santa. 
Croce in Firenze : 2^ per dichiarare il primo giorno dell'anno festa civile dello Stato — Vota­
zione a sqzbittinio segreto dei progetti di legge precedentemente disczbssi — Risziltato della 
votazione.

La seduta è aperta alle ore 2 1[2.E presente il Alinistro dei Lavori Pubblici, epoco dopo intervengono il Presidente del Con­siglio, ed i Ministri di Grazia e Giustizia, diAgricoltura, Industria e Commercio e dell’in­terno .Il Senatore, Segretario^ processo verbale della tornata, precedente, 11 Quale viene approvato. MANZONI dà lettursa

Atti diversi.Il Senatore Arrivabene domanda un mese di congedo per motivi di> famiglia e di salute, che gài viene dal Senato concesso.
Discussione del progetto di legge 

sulla fraucìiigia postale.(y. Atti del S&)zato, Ah 50).PRESIDENTE, L’ordine del giorno porta la di­scussione del progetto di legge sulla franchi­gia postale.
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Prego i signori componenti la Commissione permanente di Finanza a prendere il loro posto.Si darci lettura del progetto.Il Senatore, Segretario, MANZONI legge:
' {Vedi infra,)PRESIDENTE. È'aperta la discussione generale.La parola, è al Senatore Audiffindi.Senatore AUDIEEKBDI. Onorevoli Signori.Permettete che io vi esponga brevi ‘consi­derazioni intorno a questo progetto di legge. - Sicuramente io riconosco il bisogno assoluto di vantaggiare le finanze dello Stato con tutti

uno studio analitico delle risórse finanziarie di cui possiamo disporre. Io spero che questo studio noi lo faremo seriamente col tempo, e si vedrei allora che non abbiamo bisogno di ricorrere così spesso a fiscalità odiose che ri­dondano in discredito del nostro Governo. In quale occasione venne adottato l’aumento della tassa sulle lettere? Ciò avvenne in un mo­mento doloroso, mi rincresce il dirlo/in un
i mezzi possibili, però } come vi diceva ieri, ionon sono sfiduciato al segno di credere che le nostre finanze manchino di risorse e risorse im­portanti. ■Ma appunto per questo io credo che non ab­biamo bisogno di ricorrere a leggi che non sono bene accolte dall’opinione pubblica del paese. Permettete che io vi dica che questa legge riveste un carattere tale di fiscalità, di minuzie, da renderla .in pratica più svantaggiosa che utile ; essa recherà spese che saranno moltogravatorie ai piccoli Comuni } e recherà in-caglio alle comunicazioni necessarie fra le am­ministrazioni 'del Pegno.Poi vedete che questa legge aggrava spe-cialmeiite la classe più povera e bisognosa. eche è gravosa particolarmente per quei poveri soldati, impiegati^ per quelli insomma a cui ia tassa di 20 centesimi è sicuramente spropor­zionata ai loro scarsi mezzi di sussistenza.Prima di scrivere, questa gente ha da pen­sare seriamente quando essa ha da mandare una lettera.Voi però mi direte che i prodotti delle po-

momento in cui le Casse dello Stato si trova­vano affatto esauste. Allora l’onorevole Sella, costretto dalla necessità a provvedere d’ur­genza, credè utile di aumentare di 5 centesimi la tassci delle lettere, e cosi da 15 fu portata cx 20 centesimi, e contemporaneamente fu vo­tato per legge l’aumento di un decimo sui pro­dotti delle ferrovie.Ora, io dico che questa specie di-imposte ha recato grave danno alle libere comunicazioni di cui si aveva cosi grande bisogno, e che in­vece di recare vantag’gio riesce sommamente dannosa. P'oi vedete che le nazioni più avan­zate nel loro sviluppo economico, la grande Inghilterra, per esempio, invece di aumentare la tassa delle lettere, trovò utile .di diminuirla e portarla a due pence^ cioè et poco più di 10 centesimi per le lettere ordinarie ; _ e da quei tempo il prodotto postale è accresciuto in pro­porzioni straordinarie, si è più che duplicato, si è triplicato. Così io penso che anche danoi si dovrebbe cercare di diminuire dellametà le nostre tariffe postali ; penso , anzinon dubito punto, che la trasmissione delle
ste che le corrispondenze private sono in.notevole aumento. Questo dimostra il grande sviluppo economico che sta prendendo il paese. E verissimo che si accrescono di molto le ri­sorse deirindustria e delFagricoltura, e con le strade ferrate che abbiamo aperte la ricchezzanazionale ha preso un grande sviluppo : que­sto io non lo eontesto, m.a io non vorrei che>vi recassimo incaglio.Io non negherò che questa legge impediscadegli abusi, ma vi era mezzo di ripararvi in ‘ altro modo meno rigoroso.>Pur troppo è vero che il paese -è disgustato delle tante fiscalità che noi andiamo istituendo nel fine di avvantaggiare le nostre finanze. Questo avviene perche non abbiamo ancora fattò

corrispondenze postali si accrescerebbe in così larga proporzione da compensare ogni- danno che ne risentirebbe la finanza per questa dimi­nuzione di diritti.Io dico francamente che non posso appro­vare una legge che credo svantaggiosa ai. piccoli Com,uni, al Governo ed anche alla po­vera gente.Verrà il tempo in cui sarà corretta nella suaparte viziosa. A noi legislatori non importache ci sia tolto il comodo della franchigia postale, si tolga pure se si vuole; nia non si , aggravino di. quest’imposta i Sindaci, o diro m.eglio, le Amministrazioni comunali.'Apprezzo la buona intenzione del signor Mi­nistro d’avvantaggiare le nostre Finanze, ma abbiamo ben altre risorse, «v-vn'/.fl. ricorrere adsenza ricorrereimposte dannose come questa.’
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rsa» z~:i‘Percio dichiaro che hon sono disposto a dare il mio^ voto favorevole alla legge.Senatore BARBAVARA. Lomiando la paróla. '' '
PRESIDENTE. Ha la parola. .Senatore BARBAVARA. Onorevoli Golleghi.Prendo la parola non per entrare nel Vasto' campo della difeba di questo progetto di leggO^

«’ sta al puMico servizi m?atanto’ìargamenté fu interpretata questa frasO/ chn wamai^quàsi non­;póssiaèió trS"7àre tÉ Servizio chemon' sia pub^* blioo, e che come tale non abbia o non pre­tenda la franchigia, idon dirò dellcL 'impossibi- ' lità, ih chi grimpiégati di- posta si trovano die eli© Goffié tàléili ctii grimpiégati ài' >os€a si tovaiiò àiincUcanào i tùowi che Io dettaronoche lo precedettero ; e gli staàlniGCÌi di esecuzione 3 ma solo per ispiegàre ie per dimostrare chelroh
, seguire èd eseguire le svariate ed indhite disp o- , sizioni sulla franchigia; diròeolo, che il-danno . deirÉrariOi che è pure gravissimo, non avrebbe

SS./C'O--.ranno tutte quelle difiàcoltà; che vi furonopresentate dal Senatore Audiffredi.Avanti Lutto mi è d’uopo Osservare, chel’ono-rcAmle Senatore^ prendendo argomento dai lasoppressione della franchigia, compatte inreahtà là tassa postale, che accenna come grs/vis-

- GominosSo a ripararlo, quanto commosse e' commove il disordine di servizio; ed 'in questa proposta di soppressione il Governo, cOme ffiìsi fa aGGusaj non è imitatore ma solo è con-fortato dall’esempio di altre-nazioni] gnarla,- m’éntrè è dà anni, ed i diversi Ministri'3 a propria{ che- ------ j si sÙGcesséro nè’lavori pubblici lo potrannosima, e come un vero osbacolo alle private ì affermare^ che unico rimedio fu sempre indfr contrattazioni, ed alle corrispondehze dei po- | catO, ed afrermato essere la soppressione dell-a- veiij massime dei poveri soldati, che non pos- franchigia, non vedendosi modo d’impediré sono comunicare per .ietterà, mancando loro | gli abusi, finche una qualsiasi franchigia di- i m,ezzi per soddisfare la tassa. j posta fosse aGcohsèntità.Io credo se così furono le paròle del Sena- ì Meditiamo ora sulle difficoltà di esecuzioneMeditiamo oratore Audidredi, che nè i poveri , nò i soldati • che possono sorgere, ed allò qU-ali avvertel’onG'- abbiano ragione di temere la soppressione della s revole Senatore Audiffrédi : esaminiamo i danni} nò i soldatifranchigia postale, nulla avendo a fare Golia j' che nestessa, poiché la tassa delle lettere Pe pa possono venire^ ed i contras^ nella[ azione stessa del Governo, che ei mostra te- i mere.3gheranno , sarà anche dopo questa legge la me­desima che ora pagano. Ma egli accennò anche i E evidènte che i’eseGuzione di questaai Comuni; disse che vi sono -dei Gomuni ru- 1 non sarà nel suo esordirò d’intera, facilità; si rali, che troveranno non sopportabile la tassa j cambia un sistema^, si passà-da, un metodo ad- a chi per questa legge dovranno sottostare j altro interamente contrario^ si è l’essere, ed il per le loro corrispondenze officiali, e per quelle j non essere, l’avere ed il non. avere ; quiudi stesse di Governo disse, che le ragioni di fi- i sarebbe una illusione lo sperare, che questo iianza sono gravissime, ma che anche le neces- j. cambiamento non abbia a presentare sul prià- sità deUn pubblica amministrazione debbono 1 cipio quatche contrasto., e qualche difficoltà. Lé'

13
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'Q

essere prese in considerazione, perchè- futiledella finanza non abbia a rovinarle disse, stesse abitudini ci sono contrarie; odio crédoinfìne, ritornando alla sua prima, tesi, che rd- lora solamente avrà un utile la fìnanza, quando saranno diminuite le tasse.
che appunto queste abitudini sono per assaino’nostri timori. Sd infatti quegli istituti, quo-gli enti morali cheNel ragionare sullo difficoltà di j cesseranno di averla,.godonO’ la fràn'Chigià, e- , non mi pare, eh e arre-di ques'ta le.gge non posso tacere, che il motivoosocuzione j sterrannp la loro corrispondenza pel pagamentoche la muove, la causa principale, pen la. quale , della tassa postale ;; abbandonoranno' invece lonil. progetto,vi viene presentato, non è di dnanz:;iCl-.l’onor evole Ministro* dei Lavori Pubbli gì lo dicenella larga e dotta sua Rela.zione, non è la fi-nanza ciie cosGinge il Governo a chiedere la soppressione della franchigia postale,, ma bensì l’ordine che è necessario dare a questo ramo diservizio, _ divenuto, mi si permetta la verità,, <Iisordine completo, un caos di, amministrazione;.unLa. legge attuale concede Ja franchigia di poz

‘Sessìóne 187':L'74 “ Senato éèl R-e.óno

scrivere inutile, ed avranno più. guada.^ato clm perduto, limitandosi a ciò che ò necessario per l’ interesse loro ;; pei Gomuni, questa fu l’unicm difficoltà seria che il Governo ha incontrato ne’suoi studii, essendo, i -Sindaci. in varii loro . atfr agenti governativi)^ pei Gomuni,, dico,. rL ‘dotta là ■disposizione al pagamento di metà deha tassa, l’onere che ne verrebbe à di cosi, pic­colo momento .che nella generalità non sarà, neppure-un aggravio : per sette milioni e mezzo.
IH,
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db lettere?'ciucata che a^tanto mi risdltùfe da?, unastatistica? ammontane' la■ corrispondenzà- pomu-nalA in -un. annq. er le .guaùi'AeostGrebbem ' ni; (ùuesto.. proffltop ohe’0: un balzello-non por itutti ma pagato-: di-uquelli solamente- che netprivati due milioni, e duecento miladire, .i Gor munù sopporterehberoìla-spqsai di, un milionef e cento-mila: liro;-^ chqscbh'isarpjeE^ìtutti: d^rebbn
i
liannGi'bsiaefìziaj aHvwteg'g‘U4tb;fì?iMaza^ e, ]per--mettetemi die vi clic^f^. avvtttóggya;' aadie il

1
< pubblio : li’A.mmijiristiwi.ow • <Gle]te* poste., pernon più di lire>d4Q-<n ©Lancuno, ; però n grossiGomuni, che hanno, anche maggio^'e ricchezza.

li®, a^r amie una^.pit grossa iwte, meirtre^iGemiifìi'i"!iraìi a^-araaiio, al cU^SQ|to e. db molto.di'questa media,, - .Pel Governo infrne^- a cui viene' dato unospecialefflanGoboIl@ye.cpreoltà diservizio sono un nulla^ non, essendo-vi.ehe un francobollo da aggiungere alla, -stampiglia che già si usa; operazione,, die incerba ne-primi tempi a mo­tivo de’ diversi pesi delle corrispondenze in ispedizione,. diverrà in. breve facile e pronta colF uso. ■Queste difficoltà,, ripeto,, sono più di appa­renza, che di sostanza; ma, sostanziali invece ed

compierei l’importantissimo- suo^ mandato ha /bisogno di'denaro, .ed; il mandato- suO-c iute- h'amente-adontile pubblico : difflcilmente lesi /può' dare, denaro se le, sue rendite fanno di- j tetto : noa.è già che, ditto confronto colle Amini-nistrazioni estero per le rendite 0 le spese, FAm- ministrazione italiana abbia a dolersi, essendo la seconda che meno spende in proporzione delle sue rendite ; ma si è che le spese sonopodie in confronto dei bisogni die avrebbe

assoluti sono i vantale amministrazioni .^i che il.pubblico, ch^die i’erario n.e ricaveranno.Il pubblicQ' 'Si abituerà a scrivere alle Au-- torità per i suoi’ vosi bisogni,. ab.bandonandoil-, malvezzo d’inutili do,mande’j' e dinpiù cheinutili scritture; le amministrazioni avranno, meglio ordinati- i proprii nervizii, rese consa­pevoli- deh numero,, e della importanz a; lo no e F erario infine ne avrà largo, profitto ; e se il Ministro di Finanza limita lesue speranze a due milioni, non.è meno vero, che, anche caìcolando le spedizioni in, franohigia in istrettissimo Ih mite,-, si ha,, ràgione- a credere che il p.rofitto- dovrà essere assai maggiore ;■ ed-infatti a 35 milioni si. calcola-: il numero- delle -corrispen-* denze mandate esenti daMassa' postale : nessuna'delle stesse pesa. merLo*' d.,1^ ■ quattro 0 cinque’lettere, e moltissime riùvece. superano le-venti ‘0 ledrenta: restringendosi a quattro per- da-"spana., corrispondenza, voi -.vedete> 0 Signori'OOhe da corrispondenza'in'franGbigiat semon su-- pera, ala^oè eguale.a .quella,con.pagamento db tassar 'Si- contano - cento, milioni di lettere . tassaùév ed, 'abbiamo;^ ben óltre cento nói Ilo ni di lettere im franchìgia;' -restringiamoci a oehtomilionii■y e di. queste abhandoniamo^ .cinquantamdioni-r die ' 1 ffl fo olizio ne r della dandi igla^ - farà - ’
ri ip„armiarer di questi cinquanta.mihoni trentaassoggettiamone al francobolfe di Stato ; ner!,mar- ranno pur sempre vènti milioni,' che non darau'no-* un proùtffl minore-di dre'0 quattro'milioni.--

e di quanto si spende da tutte le poste fore­stiere.Noi spendiamo lire 49 per ogni 100 di ren­dita ; ia Prancia spende sole lire 41 ■ l’Austria per ogni lire 100 di rendiU spende lire 82; la Gran Brettagna lire 52; la Germania lire 85;la Svizzera lire 805 e rAmerica è passiva; noiT)è quindi ciò che ci può affliggere ; ciò die ad-dolora ed affligge si è il vedere quanto sispende dalle altre nazioni, e presa nota dai 1872 noi sappiamo, che, non contati i servizii di mare :lAiustriala Francia . . . la Gran Brettagna ia Germanici, . . la. Svizzera . . lAkmerica . . . e FItalia . . .

. . spende L.

Ciò' di® ancora più

»
»
»
»
»
»

»
»
»
»

27,366,500 
44,791,000 
64^447,500 
92,917,900 
10,282,000

» 119,997,000
» 11,000,000grandementè addolora,ed affligge-sono le cospicue rendite di queste Amministrazioni, e ia distanza nostra da loro.L’AustAa ebbe nel 1872 una rendita di oltre 33 milioni: la Francia 'circa 108 milioni ; la Gran Brettagna d22 milioni ; la Germania 111 milioni; la xnccola ‘Svizzera 12 milioni; l’A- merica 102 milioni ; e ritalia 22 milioni.Le GOrrispondenze sono aumentaté ed aumen­tano, come dice l’on. mio amico il Senatore Audif- fredi, ed ha ragione,- perchè in dieci •anni si ’è piucchè - raddoppiatà^' la rendita ; ’ ma ' quanto siamo lontani ancora dai proht'd •ò.elle altre na­zioni, e quanti desideri ancora abbiamo a nutrirequanta strada dobbiamo- aneorà percorrereper raggiungerli; nè ci arriveremo per, certo,de non si ■faranno le-necessarie spese, ne S't
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+^<^i#j^//>*v4'-*-/«aAl<';if>w« Cy'^X-'v^’^:{nranno lehpese, sh Ìe'frWdfté^in''àinàIché”&a-niera non rièsóono domjetìùate. ' ' <i-Lungi da me' bidea di voleré'frscale il ser­vizio di posta, ma'almbfìó'che abbia Futile' dèll’ópera'sua ; ed è perciò che àn'queùta pfó^ posta di' sòppréssióné' io 'mìmifiscó'^àl^iteListrof delle Finanze pel Vantaggio‘che “he RicaveràPerario, e'mi unisco aV'Mitììstro cte’LavóriPubblici per l’ordine e la régolà'che ”si' avrà e nella amministrazione postale md in’tutte-le 'altre amnnnistrazioni dèlio‘Stato;'e* perciò chemi unisco a loro per' pregarvi i onorevoli Gol-leghi, a dare voto favorevole al progetto di légge, sub quale avete ora a pronun-zia're..Senatore AUDIFFREDI.’ Doniando la parola.' ‘■PRESIDENTE, La 'paróìa è al Senatore Di Cos­si Ila.Senatore ’DI CóSSILLA. Io non ho chiesto laparola per lare un discorso ■) ma uiìicamentéjjCi- manifestare alcuni dubbi! che 'in me sono serti relativamente a qualche articolo di que-

sta legge, A quali^ fìnóhè‘' n’on' siano stati ri­sciti, non mi permetter ebbero 'di dare i! mie voto favorevole alla' medesima, ■' per timore che il vantaggio clie de possa sentire ? Erario abbia per compenso degli ineonveniènti gra­vissimi.Non entrerò nelle disposizioni generali'della legoe, dal momento che sono state 'studiate ed appoggiate* dall’ onerevole mio amico Barba- vara,* il* quale da tanti annf regge l’ammini­strazione delle poste con un successo che nonsi può dire comune in Italia, dove^si grida / otanto contro tutte le amministrazioni. quelladelle poste per verità è una di quelle- contro cui si grida meno,, e contro la quale, quando;si grida, si grida a torto.e>A parte però tutte ile considerazioni che dirsi possono generali; perchè 'davvero non' so seP utilità che si ritrarrà da questa legge- sarà tanto grande quanto si sperapdal •inomento"Ghe sotto' ' forma di francobóllo' si- dovrfr spenderé quanta ^i ritrarrà; ^articolo di questo^ progettoche mi trattiene dal dargli il mio' Vóto sP e

-iS.rispetta, ^cfr'bjèbso ^obn l^’egifrd|!Zióùdèl "buòn aldaméfrto''’'déìframminfstiàzióne.' ' Forse tfrrdi noi ' dpvféiho * persuadérci vdèll’-inopportùnftfrd'éilà' ’ ‘ (flispefelWme ■ ' *die sottpprgi^ ‘ a tassac0rrì'spì3B.cLér&e"deì G^Mni. ìe
Si '^«MiMieraiiiiomolti Gasrfrfei''^ùaìr-saràfrfegente ufra risposta

o'

'5aon sarà? rarD'bfee^feóM Goiniiiii; <aassirae i.pìcèóli; qfrélfr"ruiaìi,' frofr sf^affré'frino’ a scri­vere-quando 'dóvràhno- pàgàre.’ "Quésto é ii dùbbio che mi trattiene dal dare ih mio ‘ Vóto fravórevole ; - e “sé L onoTevoìe^ mio amico Senatore Barbavara è sicuro'mhe nessun inconveniente sì VerilchOrà; io*“ per parte mia. non lo sono aifatto. ' ' - ' ''"^tolSTRO- DBI'WDRIfrFWICI. Domando'Wpa- rola,?RE81hENTE; Sa là parola.MINISTRO DEI LAVORI PDEBÉCL Io non intendo dì fare un dìsemso' sopra 1’ abólrzione dellafranchigia ' póstale, il Senatore" Barhavara haespre&só' àìcùnè considèrazionr'‘generali sopra rindole e’'Io é'copo "di quésta legge. Io non voglio sé ifon’'aggiungere’Wcuhè altre paróle che bonferìhinó al Senato il concettò ‘che il -Go- veme si -ha àvfrtO" ìieì--presentarne'la‘'pro­pósta af Pavìamento,hjoi abbiamo
^rrinfo.

sòluto 'eenseguire tre Éni. Ilgra’mn’ftìe giuridico eroe." quello diabolirè un^privilÓMò* mah froìlerato mal-paesee"’che pesavai* agii ‘hte&si"’membri 'del Tarlet-’ihentOj un 'privilegio di cui si servono’"cóloro i quali corrispondono coh i Beputàti e Sena­tóri. Già il Barlàmento’stèsso più di una volta aveva mànìfesfato-" fr intenzióne' di volérne laabòiigione ‘b almeno che fosse studìaùL-Cv 'uma ri-forma di questo privilegio^ tale.ua lame ces­Sare gir abusi.Parecchi modi furonopiacque studiati ma nessunoir modo migliore a* noi parve quellodr‘abolirlo- di fretto.' Du’ altro' frne ‘fu'qùelM ni 'ferondars fellp ra-dici, gir busi gravifrsim-non solò- nella franchi che-m^gi esistono.
»■ a póstale ’di cui godonoqnéllo ■ relativo al eartei Signori; ’db" sono'statog'gio ilei 'Comuni.''30 anni circa'prefefeto^e so quanto si debba affaticare 'e'Widam per aver una risposta ''da certi Sindaci’ e da bertr Segret ’i^ari comunali; c •quanto amo ho r'inthfro con­■’^'iuci mento eli e quando dovran no pagare là■tassa di francobóllo,’'sor a,htìo più frequènti "Mi’eh e' ' <^ora i casi in cui non potrà piu ottenere'

i’Snèmbri'del Parlaménto ■ mà ancora^im'q^ioii^dv anilluesti- abusi' di • cuh godonogodono’ le'^pubbfrehe amLìhinihtràsiGni.onomoti mia frànchlgia ‘poetale le-'pùbbliche ‘ànnnifrisfràfriofri e
U®'C1 istifcibni ehe'‘‘'servònó''d frni pubblici’non giova soltanto ad essi ma anche ar pfvati rduali 'frahno'eon %ssi relazioni;'Pra ÙAo^j pnnuuiment'mllfonf di' piéghi m letterefr? franchigià’ ner'Begnfr è 'didl-le

spedite’
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eile determinare la quantità delle lettere di-ih- tèresse meramente privato che vi si nascondono. « questo vantaggio '’finanziar'io fòsse di pessimofì^eaeret> j perchè der'ivaì da Una pessima imposta ;A^olemmo ad unTroncando questi abusi? noi tempo che ii servizio postale fosse riconosciuto rimposta, come egli ha detto, messa sulle co­municazioni. Ma questa non è un’imposta nuova(ì(ual è nome uu pilemeuto *di spesa di ■tauti ' che iroi mettiamo oggi ; la tassa postale esi--servigi pubbiici appartenenti allo Stato,■Oggi non si sa quel che ad .un ufficio pub­blico eosta il servizio postale^ e a noi è parso che fosse bene che si conoscesse. L’abuso che gli mffici pubblici fanno del servìzio postale non è senza danno per l’Amministrazione stessa delle poste.Il numero delle Gorrispo.nden ’ze e il loro vo-

Ste ed esiste da un pezzo, nè soltanto da noq ma dappertutto. Qhe anzi nop so neppur con- eepire che possa non esistere, salvochè non si voglia che lo Stato faccia il servizio postale gratuitamente.L’onorevole Senatore Audiffredi ha detto 'Che quesU tassa viene a colpire i più pbveri; ma in verità io non lio mai saputo che sieno i piùlunu oggi non ha freno., perchè la spesa non poveri quelli che più scrivono; credo inveceè ìinàtata. Dahgionno che questa spesa saràlimitata, assoggettandola ad un riscontro delParlame-nto, gli uffici saranno meno corrivi ad abusare -della -poeta.La necessità,di a-ssoggettare anGhe le oorri-spondenze degli uffìci A^mministrazioni delloStato al pagamento' .della tassa postale^, consiste non tanto in questa quanto in un’altra ra-gione•3 e questa ragione è che se non si facessemosìj sarphhe impossibile di limitare il nu-,mero delle ^aiministrazioni o uffizi, istitu-tuzioni,, enti o Corpi morali, che esistono o sor-’-ono nel paese distinti affatto dairAmministra-3zione dello Stato, i quali pretenderebbero allo .stesso, baneficio. Tutti rappresenterebbero di s,@rvire ad un’interesse pubblico e chiedereb- -berq.,. come hanno chiesto e ottenuto il benefì- eio d^la corrispondenza gratuita, e il Governo non avrebbe un criterio certo per poter resi-sfere queste domande ‘e limitarne il .numero.Il numero degli, uffici e delle istituzioni esistentinel Regno, che oggi hanno, non dico diritto,ma la concessione della franchigia postale è diventato enorme.- Ma quando viene .stabilito il principio che anche le istituzioni e gli uffici proprii dello Stato non godono franchigia, ne viene per con­seguenza che le spese postali che essi fanno devono comparire nel bilancio dello Stato.-Quando le epese poetali che le Amministra­zioni e gli uffici dello Stato fanno, compari­scono. nel bilancio dello Stato, allora non viè pericolo .ohe qualsiasi franchigia possa es-
S.(ere accordata ad altri uffici e Amministrazionidiverse.

che sia tutto il'contrario, e che quelh che più scrivono, e che per conseguenza più-pagano, siano i più ricchi, quelli cioè che hanno mog- gior numero -di affari, maggior numero di re­lazioni, e sentono perciò la necessità d.i ser­virsi della posta più degli altri.L’obiezione più grave contro questa legge è quella mossa dal .Senatore Di Gossilla, e il Mi­nistero se ne preoceupò moltissimo primcr di presentarla al Parlamento.Noi avremmo voluto trovare altro modo per eliminarla, che quello il quale fu di comune ac­cordo (fra il Ministero e la Giunta della Ca­mera dei Deputati, presentato alla Camera e da quella approvato.L’obiezione di cui intendo parlare è quella relativa ai Comuni, i quali da, oggi innanzi sa­ranno obbligati di pagare anche essi la tassa, per le loro corrispondenze, sia con gli ufficii .strettamente governativi, sia con tutti gli altri ufficii, enti 0 corpi morali con i quali si pos­sono trovare in rapporto.Il compenso proposto nelhalti;a Camera, e dal Ministero accettato, e che la Camena approvò, consiste in ciò, nel sottoporre cioè il carteg­gio dei Comuni ad una tassa ridotta alla, metà della tassa ordinaria; più innanzi noi non ab­biamo creduto, nè si poteva andare, se non si voleva assolutamente distruggere il benefìcio della legge.Dirò anzi di piùj, che cioè T andare più in­nanzi a noi parve non fosse nè equo nè giu­sto; perchè, movendo dal concetto che questo servigio che fa lo Stato sìa un servigio, chedeve essere- rimunerato da chiunque se neInfine nel presentare-questo progetto di legge giova, non ei parve che fosse da fare .eccezionenoi abbiamo avuto, ancora uno scopo finanziario._L’onorevole Sematore Audiffredi, ha trovato che pei^ Gomuni e che essi non dovessero pagare- la tassa.
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>er\ò sji diceva: « S.ì - X Gomum devwo pa-(yare la tassa delle loro corrispondenze come tutti gli 'altri ufficii e privati. » Ma badate ìgran parte cle.l,la corrispoaclenza dei Comuni ènon nel loro interesse, 'bensì nellunteresse dello verno, di cui i Sindaci sono gli organi sparsi su tatto il territorio dello Stato.

condotti col concorso dei .Sindaci non potranno che soffrirne-.Questo è un obbletto molto grave. Pure noi dobbiamo considerare che questa spesa è di sua natura obbligatoria, e -che i Go,muni finiranno colfarla come tante altre. E se P obbietto messoOra, a questo proposito noi abbiamo fatto innanzi vadesse contro Queste spese, dovrebb adelle ni-oerche nrolto accurate ; abbiamo voluto vedere in .che consistesse questo carteggio dei Cohuni, e distinguere la parte che appartiene
valere anche Gontro le altre spese obbligatorie d’interesse meno comunale che governativo.,.. Senatore .OhìPPLEI)!, Domando la parola.airinteresse proprio dei Comuni da quella eh-i Comuni tengono per comunicare con gli uf­fici governativi e neirinteresse del servizi go­vernativi, e generalmente abbiamo trovato che una parte'equivaleva raltra; abbiamo cioè ri­scontrato che il numero delle corrispondenze che i Comuni hanno nell’interesse loro proprioè pressoché eguale di quello delle corrispon­denze che hanno nell’ interesse non proprio ■3,ma governativo.Allora ci siamo detti : poiché è ammesso il principio che questo servigio non deve esser pagato sul prodotto delle tasse generali, su pro^^enti delle altre tasse dello Stato, ma è uno di quelli che lo Stato rende, facendoselo pagare da quelli che ne godono, e che i Co­muni volendo servirsene devono anche essi pa-gai-io, siccome il loro corteggio per metà èper conto del Governo, e per metà è per contoproprio e per servire ad esigenze proprie. senoi riduciano a metà la tassa ordinaria ditutte le corrispondenze dei Comuni, noi.,riu- sciamo a questo^ che i'Comuni pagheranno sol-tanto quello che è giusto vale a dire, paghe-ranno la tassa intera per tutto il carteggio cheessi tengono neir interesse proprio. II ch e èmanifesto, poiché se essi pagano la metà per l’intero carteggio, la cosa passa come se pa­gassero r .intera tassa per il solo carteggio tenuto nell’interesse proprio. Ma tutto ciò non basta a rimuovere hobbiezione fatta dall’onore­vole Senatore Di Cossilla. Rimane sempre il dub­bio che siccome i Comuni saranno chiamati apagare la tassa postalo., cosi le corrispondenze Qie essi devono tenere cogli ufficii autorità •g'Qvernative per interessi non proprii, soffri­ranno grandissimi, ritardi ; perchè per liberarsi dal? onere della .tassa o per diminuirlóa per

■Senatore DI OOSSILLi. Bomando la parola-..Senatore PEPOLI G. Domando la psuola. ffliSTLO DEI WOLI PUBBMOI. àdi meno dai Gomuni stante esattezza.. .. e che nonsono soddisfatte con ba-Dapprima ci. saranno delle difflooltà 5 ma conun po’ di tempo queste difficoltà spariranno :cosicché i Comuni fìniranno coiraeconciarsi aqueste spese, e il timore concepito dal?ono­revole Senatore Di Cossilla non può tratte­iierci dal fare questa riforma.Infine, noi abbiamo considerato che que;spesa è cosi piccola da non potere dirsi sta unaggravio tale che i Comuni riescano impotentia sostenerlo.Noi abbiamo creduto che non e già la re­pugnanza di pagare che potrà- tradtenere i Gomuni dal rispondere puntualmente agli uf­fici ed autorità colle quali sono in rapporto, sibbene la gravità dell’onere. Questa-, a noi è sembrato, che potesse essere una dhncoltà vera, Ma in, madia questa spesa su-’tntti i' Comuni del Kegno non può giungere che a qualche centinaio di, lire.Questa spesa dunque non può considerarsi■' un ans’ravio di tale fatta da farci- temere chei Sindaci del Kegno per isfuggirvi, ritarde-ranno 1 loro corriapondenze eolPautorità •crn-vernativa con danno dei servigi in cui il loro concorso è richie.sto dalle nostre leggi.Io ho esposto al Senato i concetti che hannoinformato questo progetto di legge, ed hoprocurato di rispondere all’ obbiezione dellnorevole Di Cossilhq he è quella stessa eh fulungamente diseussa ed esaminata nell’altraCamera del Parlamento, e fu con una,derevole maggioranza mes; da parte. onsì-Prego pertanto iì Senato di approvare questoQuanto è possibile,, i Comuni o si ricuseranno ^■'darderanno di rispondere .alle autorità gover-^ uativc- e cosi-i servigi pubblici, i quali sono,’j 0

progetto di legge.- Senatore LAÌJZL’ •Domando la-parola. '-PKBSIPWTÉ,. L’onorevole Lanzi l'a-vrà. a subtempo^ ora spetta al Senatore .Audiifredi
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Senatore'f A^DWÈtói il S^Safere èi'G^gsUl<xsarà meglio, di me in grado di rispóndete al- l’onorevole Ministro.. ISgli sàprà certamente quaf è la massa straordinaria di corrispondenze che il Governo mette in moto per ii Servizio
nói vèdiàmo che i. piccoli, possidenti, 'i poveri contadini, prima^ d.i smlvcro una lettera che costa loro 4 -soldi ci pensano seriamente. Iocredo che faremmo benissimo■stanze ih cui ci trovictmo ì

nelle circo-ad adottare ciòamministrativo j quante tabelle vengono spedite che fecero le nazioni che ci hanno preceduto ''accogliere dati statistici, dai Ministeri del­l’interno, dei Lavori Pubblici e di Agricoltura e Gommercio è via via. Ebbene, -ànche cdll’at-per L e e che ci. sono maestre nell’amministrazionedelle poste. Le riforme che io credo utili
tuale franchi già, non rispondono.> a queste domande i Gomuni sono quelle che già furono adottate in Inghil- termr e ehe hanno fruttato molto alle finanzedi quel paese. Volete una prova c.I'ie noi ciIo capisco che PAmministrazione delle poste desideri sbarazzarsi di quest’ammasso di carte che ingombrano gii uffici postali; ma è vbro, va­rissimo che tutte queste Gomunicazioni hanno luogo nel puro interesse del paese; che se il Go­verno interessa i Gomuni a fare delle utili ri­cerche e poi esige che paghino essi la spesa postale pel ritorno degli stati, si esporrà, assai più. facilmente ancora che non accada presen­temente, a non ricevere risposta.Nè bisogna fare gian differenza fra i grandi ed i piccoli Gomuni. Quando noi parliamo dei Gomuni chmmaginiamo che si tratti di grandi Comuni....MINIS'TRQ LEI LAVORI PEBELKI. No, de’piccoli Co­muni.Senatore àEDIEERBDL Ma bisogna osservare la staustica; bisogna riflettere che la generalità dei Gomuni del nostro pavese non è composta che di pochi abitanti ; vi sono molti Gomuni eli 500 a 1000 abitanti al più ed il non fare histin-

siamo messi per . questa via? Noi abbiamo adot­tate le cartoline postali ; or bene, diminuite la tassa delle lettere e diminuirà la Hasmissione delle cartoline postali, ma il prodotto delle let­tere non tarderà a triplicare, a quadruplicare.11 bisogno di comunicazione è ora un biso­gno reale della moderna società. Come ha pro­gredito l’Italia in questi ultimi anni? Precisa- mente coi 'mezzo delle comunicazioni di ogni specie, ed a questa facilità di comunicazioni, certo è che ha'contribuito assai la dim.inuzione della tassér postale, giacche il fatto ci dimo­stra che si ottengono più soddislàcenti risul-tati colla moderazione delle tasse postali ) edifatti questcb tassa postale per ogni lettera non era che di 15 centesimi mentre ora è di 20 ; se noi studiassimo una iriformèt postale, e ci attenessimo alla mitezza della tassa, è certoche noi otterremmo assai pi.ù un vero servigio allo Stato. renderemmo
zione tra i grandi ed i piccoli Gomuni , Senatore PEPOLI G-. Domando la parola.dicosinceramente che mi sembr, iiicomprensibile.Certamente non contrasto che un grande Go- PRESlDBìlTB. Ha la parola.Senatore PEPOLI &. Io approvo pienamentornune non baderà alla spesa della trasmissione di queste ìnfor-mazioni ; ma. quanto ai piccoli Gomuni dubito di un fatto, che cioè, questi molte volte faranno a. meno di tràsinetterle, l^enchè per ramministrazione possano sovente essereuìilissimeia quanto poi a ciò che diceva, l’onòrevole Senatore Barbavara, in rapporto alla corrispon­dènza dèlie lettere, di questo sicuramente me ne felicito; ciò prova, lo ripeto, lo sviluppo eco­nomico, lo sviluppo dell’istruzione nel nostro paese..Ma io dico che la’spesa della posta è- molto più gra,vosa. per la classe .bisognosa che per la classe agiata;ùeertamente’la classe agiata non baderà alla spesa di 10 0'15 lire di più àl- hanno per la corrispondenza postale, mentre

questa legge airinfuori dell’articolo li, relativo ai Gomuni; articolo die l’onorevole Llinistro dei Lavori PublDlici si è studiato di. difendere con­tro i giusti appunti dell’onorevole Senatore Di Gossilla. Io non approvo quest’articolo per co usi derazioni giuridiche e per considerazioni di fatto. Non posso approvarlo, onorevoli Sc­natori, perchè larticolo 11 è. ci mia vista.in perfetta contraddizione cogl.! articoli 2 e 3 dèi progetto. E diffatti rarticolo 2 del pro­getto stabilisce che il carteggio ufficiale go­vernativo dovrà essere sottoposto, come il car-teg'gìo privato. alla affrancazione'; mét l’arti-colo successivo stabilisce che le autorità gover­native avranno speciali francobolli di 'Stato.Ora, non iDisogUci dimen.ticare che il Sindaco non è sbltantp capo del Municipio^ ma è'ancov'aun ufficiale del Governo •> e come tale dovrebbib
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al pari di, tutti gli altri agenti governatvi, far uso di un francobollo dello Stato per le corri- acció non abbia a nascere hinconveniente chespOHilen colle évu-tofità governative.L’onorevole Spaventa ha detto che questa spesa é obbligatoria. Io per verità non' saprei fpiàle sia l’articolo della legge comunale che... ' raiSTRO DEI LàVOKI PUBBLICI. L’articolo 116.Senatore PEPOLI G.... renda obbligatoria questa spesa. Essa non può essere obbligatoria perché non esiste, perché è una spesa nuova. La corri­spondenza dei Sindaci e dei Comuni non essendo mai stata sottoposta a veruna gravezza, non com-prendo per vero come in ogg:i si potesse dire chequesta spesa è una spesa obbligatoria.non saprei come i Comuni possano Quindi esserecostretti; senza una legge speciale a sottostaread una spesa che non ha indole comunale di sorta, ma che ha semplicemente un’indole go­vernativa.Io quindi crédo fermamente che questa leggecoirarticolo 11 costituisca una grav ingiustùia.Essa vuole che il Sindaco sia ufnciale governa­tivo nel suo ulhciO; poi vuole che sia il .Co- lULUie die paghi la corrispondenza di questo ufficiale goi'er nativo.Quindi, io lo ripeto, non potimi associarmi al concetto espresso dall’onorevole Ministro.L’onorevole Ministro ha aggiunto che que­sta spesa sarà molto lieve. Sarà molte lieve per i grandi Comuni; ma posso assicurarlo che per i Comuni rurali questa, spesa sarà gravis-si ma; -perche i loro bilanci sono molto ri­stretti, e molto limitato è il modo di prov­vedervi, ed inoltre perchè fra pochi giorni noi voteremo un’ altra legge che limiterà an­cora di più i mezzi hnanzi arii dei Comuni.E dico chesaràgravissimaquesta spesa, poiché l’onorevole Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, il quale è, come tutti i suoi Gol-leghi precedentile statistiche ; desiderosissimo di formarecorrenti indicazioni, inondae di procurarsi perciò le oc-di domande e di quesiti; i ComunP rurali di e n atur almenteservono ad illuminare il paese, e i Comuni, anche per non mancare di cortesia al Ministro', si affretteno rispondere.Allo stato in cui siamo è'vano lo sperare chequesto progetto di legge, eh già venne ap-provato dall’altro ramo del Parlamento, possa essere respinto ; amo per altro sperare che i- Ministri tutti cercheranno di limitarenl più chepossono le loro corrispondenze coi Comuni ■>

i loro bhàznci siano'sovercniamente aggravati, 0 che essi abbiano' à mancare alle regole dei galateo,-non rispondendo alle domande-degli onorevoli Ministri.S enatore GALLOTII. Éomando la- parola., PLESiUEìtti. Perdoni : la parola spetta prima al Senatore Di Cossilla,Senatore DI COSSILL.é. Io prometto che restrin­gerò le poche parole che sono ancora per dire sull’articolo che riguarda rohbligo imposto ai Comuni di sottopórre' a tassa lé loro corrispon­denze ufficiali, imperocché per tutte le altre parti accetto pienamente la legge, ed anzi la trovo opportunissima, tutto che io ritenga che per le Pinanze non ne verrà qnel grande utile che se ne spera, mentre, come lio già detto poco fa, SI dovrà spendere da una parte quel che si ritrarrà^ dall’altra coi francobolli di Stato,Io mi restringo dunqui unicamente a ciò cheriguarda i Comuni, e qui debbo francamente confessare che, se prima aveva molti dubbi suh l’opportunità di quest’articolo, dopo il discorso deironorevole signor Ministro dei Lavori Pub-blici questi dubbi mi sono ereseiut: avendomiil suo discorso fatto PeSetto di convincermiancor più di che sottopon Gomuni. elP inopportunità- di questa- legge
e a spesa la* corrispondenza deiIo non nego quanto ha detto il signor ML nistro, che possa questa spesa essere dichiarata ©bbligatoria, quantunquenon portate nella leg­ge comunale, in quanto che una legge d’oggi può rendere obbligatoria una spesa nuova.,come potrebbe cancellarne una antica:^ -nonbasta però che la spesa sia obbligatoria, bisogna ancora che il Comune la paghi; ed io^a questoriguardo' son sempre pin convinto che i co-muni rurali, i quali costituiscono P immensamaggioranza dei Gomuni d’Italia, come di tuttii paesi, .per la ripugnanza a pagèrre una spesaalla quale non erano avve-zzi; non risponde-ranno. È posso dire all’onorevole Ministro di Pxgricoltura e Commercio quanto diceva un mo­mento fa l’onorevole Senatore Pepoìi, che ri­nunci pur© ad avere le risposte che chiede perle statistiche. Vi sarà una gran parte di Gomunini quali non- risponderanno per. non pagarfrancobollo che devono apporremlla letterasp voce cbal bovrico edirle sottofascia. Senàtore DI POSSIPM. ■fiV jlfw
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pars Ghe l’onorevole Ministro dei Lavori Dub;> Mici abbia detto phe questa spesa non sarà che di un centinaio di lire in meclia per' Comune j ma ben sai! signor Ministro che cosa è un cen-tinaie di lir per i Comnni rurali -è nna parte
bramo certamente adoperato la bilancia pet pesare la quantità delle corrispondenze eh© i Comuni hanno' nel Ioì-q interesse e la quantità che hanno nell’interesse governativo, ma aimportantissima del loro hiianciQ. giudizio di tutti quelli che hanno©sempiQ la provincia di Como (per citarne nnèì.)Veda per-' di amministrazione comunale esperienzae (li amminÈdi cui non rammento il numero pi’ecisn diComuni (ma per certo ne ha più di 400). Orbene, per quei Gomuni la spesa di posta, siapure di un Gentinaio di lire in media per Co-

mnne costitnirà una parte- importantissima,Gome dissidei loro rispettivi bilanci., Io ritengo quindi sempre più fermamente chequestvartiGoIo. di legge, mentre non procurerà aljRrario Lutile che se ne aspetta, dissesteràgrandemenr-e tutti i servizii, governativi che dipendonQ, dai Gomuni, ed ho l’intimo e fer-mo convineimeato che non passeranno due anni dacché sarà votata questa legge, che ’ l’onorevole Ministro

strazione postale, abbiamo ritenuto che quest© corrispondenze px-esso a poco si controhilan- ciano.Allora ci siamo detto : quando concediamo ai Co.muni per tutte le corrispondenze una tassca lidotta alla meta della-tassa ordinaria, no.i non gii aggraviamo di ninno onere non proprio © soddisfacciamo alla stretta giustizia.. Questo è stato il primo argomento riguardante la giu­stizia della tassa anche pei Comuni.^11 secondo argomento fu che quesha spesa è di sua natura obbligatoria e che i Comuni non
Ètnale^ ovvero il suo sne- avrebbero potuto sfuggirvi.Ripetendo questo argomentocessore, riproporrà, al Parlamento la franchigia postale a favore dei Gomuni.PLSSIDìNTB. Ha la parola Donorevole Ministro dei Lavori Pubblici..miSTRQ DEI LOORIPUBBLIOL Gertament© il

? rispondo all’o-noievole Senatore Pepoli, il quale mi pare ab­bia voluto dubitare che questaobbligatoria. spesa fosseL’art. 116 della leg-g-e • o o comunale mettemio ragionamento non potè t cacia, da farmi credere cheavere tant<jCu effi-a.vesse dovutopersuadere l’onorevole Senatore Di Gossillaper dire il vero t; manon mi immaginavo che perinefficaci che fossero state le mie parole, da esse D onorevole Senatore Di Cossilla avessepotuto trarre argomento per confermarsi neì- i’opinione sua.Il mio ragionamento - contro le zioni conteneva tre punti.Io eliceva : non è giusto che i sue obbie-Comuni inquanto si servono della posta nel loro interesse non paghino allo StatO' il servizio che rice­vono. Una. volta, che per questo servizio si s,ta- hhisce il principio che tutti quelli chegiovano debbano pagarlo, Comuni non clehbsmo fare se nepare evidente, che i, . eccezione a ■questaregoIa.^ Ma i Comuni fanno be’ servizi per conto dello Stato., ed, hanno bisogno diperciomon autorità ed uffici dello Stato, nè vi sa- relrbe giustizia che essi pagassero, del loro de­naro Le spese, postali occorrenti vizii,. Ù. un’obhiezione che io ste,ese

prima fra le spese obbligatorie lal’ufficio comunale. perspesa del-Qua, finché esiste la franchigia postale, qri uffici comunali hanno certamente servizio, po­stale gratuito, ma il giorno in cui la francliigia postale è abolita, poiché gli uffici comunali non
rii

SI possono condurre senza la posta, ne viene la necessità di ritenere tra leuffici anche le spese postali, diventano perciò obbligatorie. ì spese di. questi e anche questeMa se ciò non bastasse Oi vL/UJJ.J1^00© specialOj abolendo la francbi'’>'i • 1 • . Osiccome questa
CÙ carico dei Comuni le l c<» lasciaspese postali, cosil’ul-timo comma dell’articolo 116 stesso della legge comunale, il quale stabilisce l’obbligatorietà c elle altre spese che fossero dichiarate tali da ■eggi speciali,, supplisce abbondantemente albi sogno.corrispondere ' cpiesta spesa laIo deducevo poi dal carattere obbligatorio di.

per tali ser- '0 ho rilevato,
persuasione che i Comuni si . sarebbero acconciati a farla senza quella con- umacia temuta dall’ onorevole Senatore Di Co ssi Ila .'V cFA vi abbiamo risposto cosi: I Comuni., come hanno' un-carteggio nell’interesse.-delio Stato cosi ne hanno' nell’interesse- proprio. Non^ ah-

Wiem.® a questa spesa obb.ligaforia ì. Co- ' munì ne hanno ancora delle a.ttre.Se ronoresole Di.Coss.ilJa dice che j sono impotenfi a .sostenere con questa le
B

1 .sostenere i Comuni
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altre- spese obbligatorie, il suo ragionamento ha nn peso, e può essere esaminato..Ma^ io dico che per sè^ -questa spesa non 4 tale che i Comuni non possano sopportarla,All’onorevole Di Gossilla pare che anche un centin.aio di lire sia un tale onere, che -i Co­
'mfi'ioni, ma nella' parte pàssivà, 'fra'le spese di. ciaschedun MinisteroAfigurefanno le?^;osWi wi.gv©lif MisiiStesì,bilaB-ceranao- in spese©' (^ìi^este spese -si

muni, massimamente i piccoli tollerare. A noi non è parso
- cennato." 'Perchè' vuoisi fer cosigran parie col provento ae­

?mente , in quest* campo fìnanziarionon possano così. Qui vera-bisognadire le cose come sono. Certamente, procu­rando questa riforma, noi non abbiamo inteso di alleggerire il peso che cade sopra ìe spalleJ dei contribuenti ; abbiamo voluto piuttosto ag- ' gravarlo-Non si tratLava di enti’are nell’ordine d’idee Jdel Senatore Audiffreii e stabilire che il ser-vizio postale nel Regno da oggi innanzi farà gratuitamente per tutti. siSenatore AUPIPFPvlSDI. Perdoni, io non ho do­mandato questo.mSTRO DEI LAVORI PUBBLICI. Allora sarebbe stato veramente-un benefìcio per tutti.Ma qui, oggi, nel procurai'e una riforma che

?nè parmi il caso ki ripeterloro 1’ ko -già- elètto
•>Innesto sistema aan^ministrativosterna nuovo Gtìrò -sMo- Girenon 'k ' un a-ma è cosa già vecekià-pressonazioni, le cui amministrazioni si ritengono meglio ordinate deìlà nostra.Ma non è questo di certo il lato finanziariodella riforma da cui noi speriamo aumentidelle nostre enirate postali.Un aumento di proventi si avrà e non'pic-■ colo,- ma si avrà da un’ altra, parte* della rforma ■; si avrà primieramente dall’abolizione della fromchigia postale ai membri dei due rami del Parlamento,In questocalcoli ■ congetturalirispetto noi non ibbiamo che - i

} ma credo che più di 50D
ci pareva giuridicamente e amministrativa-mente buona, ci siamo proposti di conseguire mi vantaggio finanziario. Ma Ponorevole Di Cossfila mette in dubbio anche questo van­taggio finanziario.Egli da una parte dice che le spese di posta saranno tali che i Comuni ne rimarranno op­pressi, locchè vuol significare die il provento e il vantaggio finanziario che noi ricaveremo

G 600,000 lire le avremo dalla sola abolizione delle franchigia postale ai membri deìlfeno e dell’altro ramo del Parlamento, Ma vi è poi l’abolizione della franchigia, di eui godono oggi645 autorità od ulnzii pubblicipartenenti all’Ammini non tutti ap­.strazione dello Stato. Eb-bene, dal carteggio di questi uffici un miglio­ramento notevole ne dovrà venire nelle entrate postali, non solo figurativo, ma reale. Ma il maggiore aumento verrà dalla cessazione de-da questcX legge, sarà considerevole , mentreda altro canto, egli dice, che non vantaggio alcuno. ritrarrem©Mi scusi Ponorevole Senatore Di Gossilla .ma queste dips cose dette da luinon s’accordano insieme j secondo me 5anzi Puna esclude- 'rebbe Paltra.Noi certame].'ite non abbiamo creduto eh,e ihvantaggio finanziario che ]}orterà questa legge, sia tutto quello die fìgurèrcì, nelhx parte attivcx del nostro bilancio, nella quale sara.nno purejcomprese le somme che gli Uffi ci .governativi daOggi innanzi doviunno pagare

gli abusi. Gggii sotto il coperchio della, frchigia postale conceduto ad uffizii di istituzioni pubbliche, si introduce il cartéggio-meramente ■ privato. Quando- avetn abolito- la franchigia postale per tutti, saranno* tagliate fin le radiaci di questi abusi. Ma dovevate fere uneccezione per i Gomuni, si dice. Qui stava il puntò. Ma' non è là che gli abusi postali principalmente si ; commettono^ nascono o vi nretton capo ? Se noi 7 avessimo lasciato alle segreterie comunali la ' franchigia postale, avremmo; maircato allo’scopo-principale della nostra legge?per il loro ’carteggio; non credo che Ponorevole Sena'tore l^i Gossilla abbia pensato che . noi avessimo 'creduto questo: se noi P avessimo creduto atsiumo degli uuìnini affetto ingènui, , . ; *, Da aGm.ma che si dovrà iscrivere nella paafie Mtiva.del nostro bilancio come* nuow pr©- ! ^'Anto derivante- .da qpestai riforma sarà'di molti.!

- jE qui rispondo alP onorevole ;SenatQre poli, il quale avrebbe forse desìderatò che nói avessimo Gonceduto ai Sindaci. il francbbolM di ^tato di cui parla d’articolo 13 deh nostro- pìOgetto, come a quelli che non sono soltanto - capi delPAmministracione comunale, ma 'anchevere-e proprie autorita. governative;.' S infatti, seguendo 'il principio posto Particolo- B àel .'nostro progéttordi’ legge. nel- logi^
^ÉfeSfÒNÈ' Djf-J'. 1873-7'4' brSlÌA;f’Ò' 1)351: JÙÉ'Gto M A
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$=£ ±=±a:Camente eàrebbesù dovuto' dare d francobolli di’ Stato: anche ^a’-Sindaci *q)er ' le loro '- corrisp én- ' dense d’interesse .■goverhativo.''Ma“qnestQ'ui-. sterna non era pratico. Il distinguere quale sia la parte di carteggio del Sindaco che si’rife­risce ah Sindaco come -ufficiale governativo, e

dei partihólàri interessi oler- 'Com.uné,’ credo'che' rinteressèNlèb’Gòmunè siah'àppresèhtato nella propo'i'zione'di 2’a“3'*’0{0' a^dir molto. Ciò'pel numero.-Se 'poi andiamo 'al volume dellacor-rispo-ndenzà, essa si ragguaglia 'alip@r' mille.. .’S 0' al 10qual è la >p arte Gtoe-riguarda il Siùdaeo come*capo e rappresentante del Comune, era cosa non dico difficile,-ma impossibile. Si sarebbe dovuto tenere in tutti gli uffici una contabihtà speciale,
. Se'-si vogliono consideraiè"come'interesse comuùàle non solo- gli aMri di tutela‘amnii- nistrativa, raa tutte quelle ■altèe “Corrispondenzecliep’ortaM 'taì^eìlè, registripnote, elenchi, ecc.una statistica onde appatis: distinta la cor- jrispondenza'spedita dai' Sindaci- nella ' doppia loro qualità, ahìncliè l’una- non passasse sottoiì coperchio deiraltra. guendo questo sistema,prodotti. delia finanza 2\. noi parve che se-:invece di annientare igli avremmo diminniti.perchè avremmo^ dovuto accrescere il numerodei nostri impiegati. Per■ciò abbiamo dovuto "ri-nunciare all’ idea di' dare ai Sindaci i franco­bolli di Stato ; e vi abbiamo rinunciato ancora perchè quando pure l’inconveniente accennatodi ' questa contabilità potesse causarsi } non era-vamo sicuri di non andare incontro ad un in-’ conveniente peggiore. Dal. irancobollo di Statomesso in mano ci tutti gli ottomila Sindacidel Begno, non vi pare che dovrebbero na­scerne innumerevoli aìrusi? Ed ho finito., Io prego il Senato- di passare oltre alla di­scussione degli articoh di questo progetto di legge-,PSlSILSWTi. Il Senatore Lanzi ha la paroìa.- Senatore LAG ZI. non intendevo di to aveva già premesso cheare che una osservazione di '- tatto, e la taro brevissimamente.Non saprei"'come dalle indagini fatte déd iighor Ministrò, abbia potuto risultare che la 'to’.corrispondenza dei'Comuni (e parlo soprattutto dei Comuni'piccoli, che sono l’immensa mag­gioranza), possa essere la metà di quella Che ' si -fa per particolare interesse del Comune me-desimo.'Son 'diventato anch’ io un mezzo contaditìn

;ed ho pratica delhamministrazione- comunale/.e POSSO' assiGurare il sig .Ministro, che in mol­tissimi. Comuni nei qualr non esistono nè benipropri/ ’nè’patrimcmiò ’da ammhMstrare , nei Co-munllndnenhervivono solàmente-colle Imposte: , ’lanQrrispondenza'per Finteresse generale dello ’ &tatO''eimfe, penla levaypcr'^là sanità pirhblica.,' per la pubblicar.sicurszzàpper f processi'cri-•’ minali.,'per oorrisponderu-alle do-màifde'degli agenti finanziari/ nmssà in confroDtomon'queJIà ■

sicuramente sono in volume molto maggioro delle altre, di modo che la sproporzione è gran- ■ dissima.Io temo che questo risuitamento che darebbela media tra i dne geneii di corrispondenzadei Go,muni sia uno dei fallaci risultati che dà la statistica colle sue medie.Forse, prendendo una media complessiva per le grandi città, le città popolose, le città, doveci sono grandi commerci grandi industrie, epei piccoli Comuni di campagna, ne sarà forse risultato questa media, ma le medie tutti sanno che non sono sempre veritiere. E ciò che io dico de’piccoli Comuni, lo posso affermare in onta a qualunque risuitamento statistico generale.PaESILldTL, Ila la parò hi il Senatore Cal­lotti.Senatore GALLOTTI. Signori, to non ho do­mandato la parola per opporrai alla logge clic abolisce la franchigia postale: credo che nhmer cosa sia perfetta, e che taluni emendamenti sarà necessario di introdurvi, quando, metten­dola in esecuzione, se ne conosceranno gli in­convenienti. Io non credo che rincivilimento retroceda sino alla proibizione di scrivere lettere senza pagare. Io credo che, non solo i Comuni, non solo le Provincie, ma 'tutti^loro che fi­nora hanno scritto senza l’obbligo di pagare, scriveranno ancora, ma soltanto per quello die sarà loro indispensaMle di sci-ivere. E credo eziandio che cosi cesseranno molte' corrispon­denze che direi fràudolehte, peimhè fatte senza aver diritto di'farle senza pagare. E'tengò per fermo' che ne verrà un utile airErario,' etanto'più approvo questa degn-“e perchè essapuò 'Wvicinarci al pareggio del bilancio, od'al- meno'impedire che*si' stabiliscano nuove iih- posteb- ' ' * ■ ' ‘ha ragiono ' prà euf'doinandàL da '‘parola' è
per-pwporre un'mòzzo onde', possali b evitarsitaì u ni -‘latti ò i s p me èvol i'^che* p e r •'iin ’ al (ha ''"f ràU- chigia 'possono acoadéih/ditti- pedguàh'vmssun



SI s ;
Deputato .e'ness;un Senator ©.ha colpa'^alcuna.rio ; propo imeit oh ©^ ■ s;lieoooìe ijaei libir'eiti' ove sono gli scontrini - è’ scrittoi il foome deWe-putato 0 del Senatore' che ne è il, proprietario, fosse ' tal n.ome scritto - eziandio, sullo . scon­trino. ' tTaluno potrA rispondere ciré infogni i scon-j trino y’è il uumero dei libretto. Echipiepggimrgoelle Q ben diversa cosa .„mosteare .uno

' c-Ombene,-'veder lì Senato; e Rono.reyole signor ^Ministro ù’Agricoltura^ Industria ©^Gommerrio, teli© se oltre dì servi^zio-rqrn^^s turi© queste per- foone^dovesserò mngrn^èugìornalment© 0 per de- eadcanche l’invio delle .Relarieni che mandano, n© verrebbe loro;-unaggravio- non tenue, e forse non. pochi si rifiuterebbero, per cui tutta ì’insti- tuzione andrebbe atterra. Gra, sia permesso- ilseon-trino ove è un numero. e inostrarne; uno ovetosse sci-ifcto un., nome che non fosse qudllo- di ." chilo presentasse.. Senatore TORELLI. Domando la parola, PRSSOTTB. Ha.la parola., Senatore >T0;RELLI. Io sarò brevissimo;. m a ildolore di veder cadere a terra un’ istituzione nata da poco tempo, che si svolge benissimo e fa onore al paese, e nei suoi ultim.i risultati gli sarà ùtilissima, .mi fa ardito di sollevare la voce per impedir un danno inevitahile. L’in- stituzione della quale voglio parlare si è quella di osservatori! meteorologici. Tutti sanno quale estensione hanno preso .questi studii dopo lefainose scoperte del celebre american\7 Maury,scoperte che al dire di Humlioldt, fondarono una nuova scienza, quella della nietfìorologia. In fatto tutù 1 paesi civili si copersero di os- servatorii meteorologici; in America se ne con­tano a cenrinaia, ma molle e non meno in Europa, anzi nel com}desso credo che il numerosi elevi ora non più ev centinaia, ma a migliaia.

1 dire, :Ohe ciò,!sarebb© uninconyeniente, andrebbe 'perduto iì frutto di tanto lavoro già . fatto,. e--Plialin-clie :si,.tenne 'Su tale -rapwrto di-unP-sono cogli, altri popoli, si vedrebbe <nìancarà.ìnquel convegno die per? essere; utile dev’essere 'proprio istemarionalfì, Hna,lacuna come'ouélla■ d’uno spazio quale- è oecupat© daip Italii . sar-rebbe'gravissima, deplorata ida-tutti. Per que­ste ragioni, io mi rivolgerò- ai papa degli osser- vatorii meteorològici, quale si è ih Ministro- di Agrieoltura,Indusfeia e Gommercio,.perche vo­glia-prendere in considerazione le-mie osser­vazioni, e non vorrà permettere .che di-fan eiul- ' letto che promette bene vsia-colpito ora- di ina-zione, e cada sotto . questa legge, che non com

c cosi devfossere se amolsi arrivare a conclu­sioni pratiche le quali lianno bisogno di centi-■ nai a e centinaia di fatti per trarre conclusioni ad esempio del grande Maury che fondo le sue ■ prime scoperte su di un milione e cento mila osservazioni.LTtalia sotto tale rapporto, credo jfossa dirsi ' con sicurezza, non rimase addietro gli altri paesi. ; Noi abbiamo più di IO osservatorii meteorolo- ■ giri e. ci.rca 200 stazioni pluviometriche; tutta (piesla non piccola massa, di osservatorii cam- ■ mina per amore della srienza; alla testa di tutti, questi udlcii ]>er quanto -modesti .stanno, per- ■SQue che lavorano sratuitamente mandanotaluni giornalmente, altri .per decade, i risultaciche vengono :pbi resi pubbliri regolawente dfo reverendo padre, Denza , direttore -dellLOs^servatorio di. Moncalieri non clrQ’ dallo stesso ■■ •Ministero .di AgriGoltura,,^Jndustrino e Gommer ero èh q riassume II' tuùio I’n,>elabQirat0’1 
O'«‘ricoltur

tenta del. lavoro sratuito; vuol ancora .un" tri-buto. Non chies’uo" un’©celione ùnserita. nella.legge, comprende come questa sia difuriìe quai precedente; m a dall’al ir a p arte mentre il danno- soprattutto morale di veder cadere tanti oaser- vatorii. sarebbe grave, non credo- occorrerà unagrave somma per tenerli in .vita, n rifondere:quelle spese, epperò senza entrare in partico­larità, nè voler io, indicare iì modo preciso disoerorrerli ^primo al signor Ministro di Agri-coltura, Industria e Gommercio il .desiderio che voglia proteggerli da questa burrasca che loro . sovrastasse devono-esser© in'grado, di,studiarequelle della natur, aore del paese. cv a beneficio -di tutti , ad o-
nomando la parola. :

■ annuale p,p prezzata ,tteite5ione.an che ai t’estem. •. . < ■f

PRISIDÌRTE. Il signor Ministro ha la parola.MIPISTRQL L AWIGOLWApIiLRSTRII. I dOlKERGIO, Ringrazio Ifonorevole Senatore Torelli delle lodi che.ha dato .ajqarestiruomini insigni, che con tanto disinteresse si foccupano^ difosservazionh ■che riguardano non soltanto Ja, Gìsnza., .màanebe la vJta'jjtótica'dePmQstroqpaeriJ; do^ùia- grasio ab^esri delle Iodi che ornile-Mare^-al\ MA•nistero p luniriativa presa; deùebe.glt sonugnate daMo^ 5-più,;volontiefi J n*' quanto eh e - inquestliniziatiAuu lo .U'on-ribbù-paide Aalciina/-. sin quantot.alla'-ratta'.;raG.6onmn rione,-;
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Gome è un fatto* che queste' benemerite pèrsone rendono un.servizio interamente gratuito^ iO’ non ho difficoltà; anzi stimo- mio debito di, dh-chiarare. che nel dare esecuzione a questa

' u tJ ?-ì , io studierò, il modo che queste personenon abbiano a sopportaBe alcun aggravio perl’àfefflpifflG^to dBgli studile delle' esser viziosielle fauuo selllnferesse’ (fello 'SfatohfiSSlPSITE. Se nessuno più domanda la pa­rola......

graMo imposto dei* questa legge ai Comuni in 'ultima anahsi non risulterà poi tanto forte come a prima vista appare.Noto poi ancora che i Comuni potranno ser^ hdrsi per le loro corrispondenze delle cartoline postali che costano loro soli 5 ceirtesimi, metà della tassa, e così pure, trasmettendo le loro Gorrispondenze . sotto Liscia, queste saranno 'tassate in ragiono di centesimi 10 per 50 gram-miSenatore 7SEGA, BGmaudola parola. di eefìfesijui SO da- 50 a 500 g-iramml; dìPBSSBEhTS. Il Relatore ha la parola. ■Senatore V1B6-A, Dopo quanto hadettO' Bonorevole signor Ministro e Ponorevole ' Senatore Barbavara,, Direttore generale delle poste, -altro non'mi resterebb e ad aggiungere in difesa delia legge, la quale per certo non sarebbe nemmeno stata combattuta nel suo con­cetto fondamentale, ad eccezione soltanto di ciò ehe riguarda iì Garieo che impone ai Comuni.À questo proposito, per quel poco dì espe­rienza che ho potuto acquistare, mi permet- ,

centesimi 80 da 500 a 1000 grammi, e così di seguito, cioè centesimi 20 per- ogni 500 grammi 0 frazione di 500 grammi. Come ben si vedei ComurLÌ diligGiifì , gli amministratori zelanti7.usando di tutti questi mezzi, potranno rendere assai poco sensibile questo aggravio ai Comuni.Queste sono le poche osservazioni che inten-■devo fare.' PKSSìDDNTB. Se non vi sono altre osservazioni, » / dichiaro chiusa ia discussione generale e sì' passerà alla discussione degli articoli.Leggo Partieolo 1 ;teró di osservare, e chi conosce le condizioni Rei Comuni rurali lo sa meglio di me, che non tutto iì servizio postale comunale si fa per la posta, ma si Gorrisponde altrimenti col Sotto- Trefetto e goI capoluogo di circondario , coi quali hanno luogo per la massima parte, le cor-
, Art. 1.. La franchigia postale è concessa esclusiva- mente ai carteggio del R.e.Per Pinterno tale franchigia è illimi'tata tanto per le corrispondenze spedite, quanto per quellerispondesze comunali. In quasi tutti, ricevute; per d'estero è regoiatcì. dalle conven-in tutti; -i Gapiluog'iii di circondario ;

se non c' è nngiorno di mercato alla settimana in cui vi con­vengono generalmente il Bindaco, il Segreta-
zioni postali internazionali.. Nulla è innovato nelle disposizioni deirarti- ’colo 12 della legge 13 maggio 1871, n. 214,

. rio. 0 qualche assessore comunale ; è con que-sto rhezzo precisamente che molti dei piccoli Comuni che non hanno ufficio regolare di po-
suhe prerogative dei iSommo Bontehce e della .Santa Sede.Se nessuno domanda la parola, metto ai voti rarticolo.stU; sogliono mandare le loro eorrispondenze; . Chi Papprova; si alzi.m potranno per ravvenire servirsi di questo mezzo per risparmhare spese postali, non es­sendo ciò vietato dalla legge po stale; non estem déndosi a queste corrispondenze la privativa

I. (Approvato.) Art. 2.Il carteggio ufficiale governativo, tanto inpostale.E per citar un esempio; che certamenteè pure' a conoscenza delPoncmevole QsenatoreBl Cossilla;. indicherò Mortara> al venerdì )giorno di mercato.^ Gonvengono pressoché tuttii Sindaci del eircondario, ed b col mezzo deimedesimi che vengono, rfeapitate alla Sètto-Prefettura molte delle corrispondenze e quelie più voluminose. ' ■ ' -Ciò sì praticarle potrà praticarsi ih aitri-eir-

lettera chiusa; quanto in sotto-fasce contenenticarte, manoscritti, stampe o campioni; è ’as-soggettato alle relative tasse di affrancamento5 alfe quali è sottoposto il carte, , (Apjrrovato.) ggio privato.Àrt. 3., Il carteggio ufficiale delle autorità governa- tive, non che quello delle Presidenz<f deh Se-f nato é della Camera dei Deputàti, sarà aifu-in-, cato mediante l’apphcazLoue di speciali framcobolli di. Stato , e dovrà portare inoltre un eondarii^dagli ammihistrat(3rì ohe vogliohovrh Hontrasseg-ho ehe'-ne indichi la provenienza. ■ hpàrmiare dP "d^aro'« bpmnnale, -oomcchè Pag^ a )
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Art. 4.La corrispondenza di cui all’artieoio prece- dbnte; potrà anche essere sottoposta a racco­mandazione con le tasse e con le norme ehe regolano il trattaménto delle corrispondenze private. Sono escluse le assicurazioni di valori.(Approvato.) Art, 5,La trasmissione dei, fondi dello -Stato potrà essere affidata alla Posta^ fecondo acGordi spe- ciali Uà i Ministeri competenti.(Approvato.) Art. 6.Il carteggio ufficiale di Stato non potrà com­prendere oggetti materiali non cartacei, nè provviste di stampe ed oggetti di canceileria- salvo speciali eccezioni per necessità di pub­blico servizio da determinarsi nel regolamento.'j

bolli, eli SbaXo ? se p®v.éHÌBieti eia, _a'LiEÌ uMoigovernativi,. con. francoboHi ordinari in. ogni altro caso.Le corrispondenze che non fossero affran-eate saraano rinviate dagli uiSoi postali armitteiilz,. c[uaaÉLo G[aesti si. possano rÌGoaoseereda segai, esterni. Quelle che noncun segno esterno saranno , dalla consegna- alla Posta,?

Ltohiaao aLentro- un mese aperse presso leDirezioni provinciali deUe- Poste colie forme stabilite dairarticoi© 28 della legge S maggio'18'62 5 per' essere egualmente rimandate àimittenti.(Approvato.); Art. II .Sarà sottoposto al pagamento della metà delle tasse d’affrancamento stabilite per le cor-rispondenze private il earteggio asolale diretto
(Approvato.) Art. 7.Potranno essere adoperate dalle Presidenze

dai sindaci alle seguenti autorità, la cui giu­risdizione 0 ingerenza sia esercitata, nei terri­torio dei rispettivi Comuni:Prefetti, sotto-prefetti ed ufficiali di pubblicadelle Camere legislative e degli affici gover- . sicurezza:■'rnativi cartoline postali di Stato con le tasse Procuratori generali, presidenti di tribunalstabi.lite all’articolo 9 della legge 23 giugno 187'3, n. 1442.(Approvato.)
procuratori del Re, giudici istruttori }pretori:

Art. 8.1 francobolli e le cartoline postali di Stato saranno fabbricati a cura del Ministero delle Finanze e fonniti alle Presidenze delle Camere

Intendenti di finanza ed agenti delle imposte erariali;Comandanti dei. distretti militari- e dei cara­binieri reali-.Uguale riduzione di tassa sarà applicabilealle eorrispondenze sotto fascia di ffutt i Sia-legislative ed alle singole amministrazioni permezzo della Direzione generale delle Poste,, che daci -del Regno fra loro, e coi - comandanti di corpo e coll’ Ufficio Centrale di statistiGa limi-ne riscuoterà l’ammontare. (Approvato.) tatamente agli ffiiri' detto stato civile, della'
L’uso Art. 9. leva e della statistica; il che'dovrà.risultare da dichiarazione apposta sull’ indirizzo.L’affrancamento delle corrispondenze,.- di cui:dei francobolli e delle cartoline postali ■ nel presente articolo sarà obbligatorio e fattodi Stato è limitato esclusivamente alle Presi-denze delle Camere legislativi ed alle ammi- mediante francobolli ordinari e contrassegno del mittente..nistrazioni ed uffizi governativi, carico dello Stato. che. sono a Senatore llRAffilÀ. Domando lA parolaCon Decreto Reale sarà determinato per-eia- PRSSISSITE. Ha^ la parelav.Senatore MBàGllà^ Ho domandato la parolaSGun Minnstero guati amministrazioni ed uffizidipendenti abbiano a far uso dei francobolli e delle cartoline postaì-i di Stato.(Approvato.)

non per fare una^ proposta^, poich'è io veggo'a ail -momento opportuno; mu mt limiterG-a fare una raccomandazionej; perchèbene che non n Qnel regiov Decreto che dovrà pubblicarsi pm la• Art. 10. esecuzione di- q;uesta legge' si trovasse; modo: IjC comispondenze dirette alle Presidenze delle • Camere, legislative., alle autoriffi ed agli’ uffizi.'ì■governativi' non potrau.no aver corso’ senzaves^sere* ^prevenUvamente àflrànoate* coir feaÀco-
du facilitareffinzionarh la corrispondenza? dei Sindaci^.eòi'indizi ari'.. CSeeehe^ ee‘ ne ,.dana -latassa postale sarà,pesante pei comuni^* i-ffdali,- * ' coffiflizioni -ec-onò-non^ versandmM prnspbùo
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mieli e. e'0'traan.Q ritardar la •^©jtóspea.dew dei carcerati■eoa te aatériiLgiadiziarie ©ori, ?preg^iadi2Ìo dellagiustizia penale.GoRcchè deludo invocar il soccorso dei Ri­
rtei'i verrei si irasioridesse neipubblico -il ^convincimento che .da .qggi'’ innanzii la iassa josiale ira®o^ta ,ai Gomuni anoho jpergli aferi di ;gids:ti.zia penale aggraverà lanistro di Giusyzia,cure per , lastiz; il guatOj non risparìniaadocelere amministrazione dellaLa nohale contribuirà afer gru­accogliere que- condizio.n.e “degli sventurati nde liana'io il di-.ritto dì essere' prestodel patriottismo dei Sindaci,giudicati. Non dubito.ma bene spessoste mie raccomandazioni.l\on si ignor ei» da alcuno ciré i ■certideati di ■moralità, rilasciati dalla Giunta municipale-, gli.atti di nascitapossidenz penali, e deglhmputati^ ed i cer^tifìcati didebbono essere alligati ai processinon ostante le reiterate richieste chese ne lanno dalle autorità giudiziarie, non sem­pre sono questi documenti dai Sindaci trasmessi conseliecitudine aìFautoritàrichiedente; cosicché

tx;hbiaino a lamentare non rare volte la ritardataescarcerazione degFimputati che reclamano il“ benefìcio della libertà provvisoria, ed a tacereche anche quando non è il caso del reclamato benefìcio, la istruzione penale viene ritardata per mancanza di questi documenti.Ora, a me pare evidente che Fobbligo impo­sto ai Gomuni,di pagare la tassa postale nella corrispondenza, coll'autorità giudiziaria sarà un altro motivo di ritardo, da poter dar luogo a serii inconvenienti. Sì mena gran rumore del crescente numero dei carcerati; ed il Ministro

la necessità vince il buon volere.Mi attendo una parola di contorto dalFono- revole Guardasi,ghli, percliè tutti possano aprir Fanimo alla spersqiza,MffilSTRG DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la pa­rola.PRESIDENTE. Da la parola.MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZI. Io non posso a meno di lodare il particolare interessamenio che Fonorevole Senatore Ali raglia dimostra per ciò che nguarda la corrispondenza relativa al- Famministrazion e della giustizia e leeonseguenze che possono derivare dall’abolizione della fran­chigia postale.Io non sono disposto però ad am mettere tutte le conseguenze dannoso al le quali egli ha Fat to allusione.Non credo che con questa legge possanoverhìcarsi inconvenienti nelìa corrispondeiJZci

ài Giustizia con ìodevole sollec-itudine dà ilsuo valevole appoggio alle autorità giudiziarieper superare tatti gli ostacoli che si frappon­gono alFamministrazione della giustizia pena­le I ond’è che non mi 'aspettavo giammai che dal Ministero dei Lavori Pubblici si creasse uno dei piu gravi ostacoli alla eorrispondenza in­dispensabile tra i Sindaci e le autorità giudi­ziarie.E poiché sento il bisogno di soccorso^ mi saràassai potentenistro delie Finanzeoche quello delFonorevole M-a cui dirò che la ritar-data' amministrazione della giustizia penale per ;questa tassa imposta ai -Gomuni, aggrava Fe- rario dello Stato in modo- che quel poco che si esige con una man® si deve triplicatamente.spendere .colFaltra. Flabi a, vériheare una volta, per ragion della mia carica, che trecènto boc­che mangiarono nelle carceri per quattro io cinque giorni -di >u a eausa di ritardo nella spedizione.'dei cerGheati hi. -moralità .indispèu- sab0i pér jaccordàre;-ài medésimi-la libertà'provvisoria..' - ■ r, ’■io adunquepqgni giorno', dqr, gemiti

tra i Sindaci e Fautorità gindiziaria.Osserverò anzitutto alFonorevoìe Senatore Riraglia die tra i comuni ed i cajioluoghi di mandamento, la corrispondenza si faordinaria-mente col mezzo di pedojri e col mezzo d’uscieri ji quali per lo pili vanno percoriu'ndo i, diversi comuni anehe per esorbitare il loro ufficio, op- però sarà molto facile ai Sindaci di trasmettere senzua spesa la .loro corrispondenza giudiziaria ai Pretori.Inoltre, siccome questa corrispondenza può
©SSd.'S spedita sotto inseia. la spesa clic vioccorre è veramente minima, e non jootrà inc- scire di molto aggravio ai Gomuni.Osserverò poi che, in generéderare che i Comuni ì

e lecito spe- 1]Ter la buona aniministra-zione-della giustizia e per Finteresse medesim.o dei lóro amministrati, sopporteranno senza lagno questo piccolo aumento di spesa. IS quando poi nella pratica venisse’a t'isultare che siffatta spesa _ riesca più grave che non si presuma attia.alm,èntG, allora unn mau.cli.erau;no cèrtara.ente altri. m.ezD per provvedervi.^ Siccome .lo Stato sopporta le spese occorrenti rper'-moltL altri atti .di mag-giore impmfenzn ciré ri g bardo no dà giustizia 'penale^ “ c o si si. po'trà ■. S'bu dìai” è 'S.=3 e dì?a esse non
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slància^ s-iyaiàziaf© xin (palch.©-foiaclo ]5er 3;)ìo’vv©-■ ìlei?© ànobe alla corrispondenza dell©' autoritàin materia penale.L’onorevole Senatore Miraglia aGoennava cbe anclre nel sistema attuale sulla trancbigia po­stale si lamentano dei ritardi-nella corrispòn- denza necessaria per l’amministrazione dellagiùstizia penale.Io mi permetterò 1

SerLicito]?©^ TE;GMB®TTA. Boiaanào la pawiaiPOSBWTE. Malaparolà.Senatore TLOHBSTTA, Ho domandato la pafóla, non colbintendimenbo di rallentare il corso aquesto progetto di legge, cke già toccater mi ne, ed attende con impazienza 1 al suo .a san-zione Iveale, trattandosi di nna legg'e che con­tribuisce a ristorare la pubblica finanza •> ma.di rispondere cbe i fun- ì unicamente per provocare dal Governo una di-zionari i quali, furono diligenti e solleciti sotto la legge antica, lo saranno del pari sotto lalegge nuova } e GgLelli i quali non. sono solle- cbiarazione, che valga a dissipare gli equivoGi. Già più (Luna volta ebbi occasione di espri-mere al Senato il mio desiderio ? cbe le dispo-citi attualmente ed banno dato luogo ai iamen- sizioni repressive, le quali sono dirette ad as-■Latiinconvenienti, sgraziatamente continueranno sicurare bosservanza ctuiia légge, siano ina non esserio sotto bimpero di qualunque legge.Dobbiamo quindi confidare nello zelo dei funzionari pubblici, e nella buona disposizione di tutti i Corpi dello Stato a sopportare quei
perfetta'armonia col Codice penale.Ciò attiene alla dignità, albautorità delia legge istessa. Il Codice penàle sta, come een-tro. in mezzo alle varie penalità, cbe trovansipesi clic banno per O; ressi della società. •gg’'etto i più sacri inte-Pertanto, mentre ripeto che io faccio plauso airinteressamento che bonorevole Senatore Mi­raglia prende per tutto ciò che riguarda bAm-
disseminate nei sempre crescenti volumi degli Atti di Governo : ed è assolutaménte neeessa- rio^ cbe fra cpieste ed d Codice, non si riscon­tri mai ìa menoma dissonanza.Ora, vi è pur troppo una dissonanza nelìalìiinistrazione delbi giustizia ? devo dire fran-cameutc cbe non trovo jnotivo di preoccu-parmi seriamente degli inconvenienti che egli teme clalbattuazione di questa legge.Senatore MILA&LIA. Domando la parola, PKBSIbSNTB. Ha Ja parola.Senatore MIKAGMA. Kingrazio bonorevole Aii- nistro Guardasigilli delle spiegazioni datemi,Egli ha riconosciuto che se nella ‘pratica potrà verificarsi qualche inconveniente supplirà all© spese di posta col capitolo delle spese di giustizia. A me basta cbe si ottenga il salu­tare intento, che ad ogni costo cioè non si frap­pongano ostacoli alia celere amministrazione della giustìzia penale.PRbSIDBMTE. Se nessun altro domanda bt pa­

disposizione in esame.Io sono intimamente convinto, che tanto ilGoverno, come raltro -ramo del Parlamento 7- cbe approvò qùésf articolo, banno inteso collaj parola 'm^wLta d’indicare sémplicemente una pena pecuniaria, senza attribuire importanza 'alla denominazione, e senza avvertire al di-verso carattere delia ; p^condo bammontàre delia somma.Ma .questa inavvertènza. pecùniariaper se­quanto leg-gì era, può dar luogo ad erronee eonsegueiìzè.La pena pecuniarià, circòseritta entro il li­mite di lire cinquanta, e semplice pena di po- ìizia, chiamasi e viene commutata-negli arresti in caso di noii effettuato paga-
rola/ rileggerò rarticolo 11 voG. per metterlo ai mento : i ■ rezi quale,assume poi il carattere di péna cor-appellasi e nel caso di non. effettuato pagaménto, viene nniìnutata bel(dròrii sopra.)Obi a-qpròva bart. 11(Approvato.) 7 vosiia alzarsi Gcrrcere, \ Puna. sè raggiunge o sùpera lire cinquan-'

Art. 12.5 Chiunque avrà fatto uso di francóbobi o di ■ caftoline postali di Stato per tràsmission© di" • corrispondènze privàte; Sa]'à pùùitò com ùria |
nuGstà differenza di earattére é Si cònsé- guenze, ha fatto si Gh© nellà discussion© della legge forestale, il Senato hiS. sempre sostituirà la dizione : al vocabolo jwtM.ehé molto frequentementé' inobntravasi nel' '• / multà èquivtdent© à; cento voitè là tassa di àff’ traUeàmèiìtò déltè tottere o’ ' tàineùtè spècl'iti, dèi pie^’bi; indébi-multa possa esser© in feri,orèèìzà obè in* àlcùÙ' caso' tùiea br© 50 .

progètto.Io quindi reputo necessario, O' qùùntò meno prùclònté, • hbè per parte deb Co veni o apèrta- ìhùhtè èi àiGbiari,;cb© ,ìà parola zaìAAi non in-bbè per
i dicbiari

T)
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ffuisce punto sul carattere dell’infeazione, che essa non ha altro .signiffeato. die -quello dipena pecnaiaria,, e oh© si riterrà come0 come awjjoéfe, secoaho ohe essa raggila''gerà 0 non raggiungerà 41 limite fìssalo dalCodice penale. , - - 'MSTBO DI mSEà g GiaSTISIA. Domando la. parola.PKBSISBra. Ha la parola.MISHtO DI GE.Ì2IA E GPJSTim. Sarò molto breve

delie cdrle-i^alGri la somma ocenrrente per la fòbhricasione dei. Irancobolli e delle cartoline postali di Stato.(Approvato.) Art. 14.Dn regolamento da apjnovarsi per BealeDecreto provvederà alla esecuzione dellasente legge, che avrà effetto dal V gennaio 1875,dalla quale data rimarranno abrogate tutte lenei dare aironorevoh Senatore Trombetta ia disposizioni ingenti sullcì .franchiglix postale.spiegazione da lui desiderata. La pena pecu- niaria di cui parla questo (articolo, non può. mai essere inferiore a lire 6Q, sicché possiamo ben tenere per certo, che-nella massima parte dei ■casi se non in tutti, la pena' eccederà la misura, di 50 lire e cosi avrà il carattere di multa, lo che abbastanza giustifica la denomi-

E però data facoltà al Governo di anticipare di un trimestre la esecuzione della presente legge.(^àpprovato. )
nazione usata nelT articolo. Gli è noto che ilegislatori sogliono contemplare ciò che accade più frequentemente e che Qzmd s&mel azit bia

Questa legge sarà votata a squittinio segreto.(lei progeUo di legge per ima Ussa ssi profferì feri'ovjariL(y. Aia del Senato^ N. 52.}PRESIDSHTE. bordine del giorno reciì la di-
accidit praetereKAzt legumlatoressegna una legge del Digesto. j come in- scussione del progetto di legge per una tassasui prodotti Terroviarii.Credo che questa massima di andea sapienza basti a giustiffeare questa disposizione; e poiché | Tonorevole Senatore Trombetta ha dichiarato 1

Si dà lettura del progetto, (ytó infra.}È aperta la discussione generale.
riidi non voler fare alcuna propostai io penso che- egli possa senza tema accettaretrcolo come ortodosso.

Senatore ABDlPPREDi. Domando la parola., PRBSIDSm. Il Senatore Àncliffrecli'ha la na- questhar- | rola.Senatore ffiOHBBTTA. Domando Ja parola. PBBSDEIÌTB.. Ha la na.roìa■ -Senatore-TBzOlSBETTÀ. Ringrazio Tonorevole -Ministio delia sua d-iGhiarazionej la mia pre- ghiera non aveva altro scopo.. CijlESSWjgWE. Rileggo Tarticolo per metterlo ai vof
à^t 12.Ghiunque avrà fatto uso di francobolli © di cartoline postah di Stato per trasmissione di corrispondenze private, sarà punito -con una multa equivalente a cento volte la tassa di af­francamento delle lettere o dei pieghi indebita­mente spediti, sènza che in alcun caso tale multa -possa essere inferioreGhi approva quesTarticolo. (Approvato.) ‘ a lire od. si alzi.
àrt, 13.o±a.scun l^rini.stero Inscriverà 'nei "oronri hi lanci passivi lu somma \vizio postalo.11 Winistèro- .deho

Senatore AUDWitSDi. Non è che io abbia spe- £ lanza di far introdurre qualche modiffeazion® ! in questo progetto ; intendo solamente di so.ste- nei e il principio della utilità che viene al paese dado agevolare tutti i mezzi di comunicazione.importanza delle vie ferrate non ha bisogno di essere dimostrata ; nel nostro paese vediamo I benissimo come esse favoriscano il commercio, I che ■ comincia a svilupparsi anche nelle Pro- f vincie meridionali.si In seguito alla costruzione delle vie ferratesono costruite le vie provinciali le vi®comunali;, q cos,ì._, a poco a poco^ si. avviano qucDecomunicazioni! gravosa la mercè le quali diveda menogaranzia che il Governo dà per Tesercizio delle vie ferrate.I Bisogna però tener sempre presente che se I noi aumentiamo il contributo per i trasporti, I invece di facilitarli e di molriplicarli, noi li — « difftculùeremo e li diminuiremo,. ,Le tariffe in moj.ren.e per d sw- | lUlia sono piuttosto gravose, ed. io credo chee
3

di moltìplicarli
,^el proprió Mancio passivo .ài capitolo1;

.’fra-n» • p”®bbe Mtìl.e flimlniùrle .pinttosto che' ‘ ! scerie, npa tanto sulle me-Kci, Gome saì viag>giatori. ‘ ■j
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Noi. vediamo che sulle nostre vie ferrate vi hanno pochissimi viaggiatori. Che cosa serve in­contrare tante spese per vie ferrate, quando poi. abbiamo tariffe che contrariano le facili e libere comunicazioni, ed inceppano lo svolgi­mento plelFattività commerciale?Un esempio del quanto sia profìttevole il ri- bassamento delle tariffe, lo abbiamo nei tele- grafì. Noi abbiamo ridotto il prezzo dei tele-

mereiy e che gli effetti delia medesima saranno(inasi insensibili^ tanto pel produttore- (^nantopel consnmatGre.Per queste brevi osservazioni parmi che non reggano le obbiezioni mosse contro questo pro­getto di legge, e che non abbia ad essere impu­gnato come quello che possa incagliare il com­
grammi, ed i dispacci, crebbero in nna propor- : mercio e lo sviluppo economico del. paese. miSTRO DEI LAVORIPUBBLIOI. Domando laparola.zione straordinaria, e ì’introito della fìnanza PRESIDENTE. Ha- la parola.an-mentò. Agevoliamo dunque le comunicazioni, ed il paese intero ne avrà vantaggio, e col paese ne avvantag'gierà la pubblica fìnanza.Non dico di. più.Senatore VERGA, JRelcbtore. Domando laparola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore VERGA, JRel. Mi limiterò ad osservare che gli argomenti svolti dalTonor. Senatore Au­diffredi avrebbero potuto essere presi in consi­derazione, quando si trattò di stabilire una

miSTRO DEI LAVORI PEBBLICI. Robbiezione fatta dall’onorevole Senatore Audiffredi, pare che con­sista in ciò, che nel nostro paese il lorezzo uni-tario dei trasporti sulle ferrovie sia più alto che non negli altri paesi d’Europa. Ebbene,, io mi compiaccio di osservare che quest’opinione (la quale non è solo delTonorevole SenatoreAndiffredi, ma di molti altri nomini onorevo-lissimi) è un’opinione priva di fondamento.Tutto considerato, il prezzo medio unitariotassa pei trasporti a grande velocità. cioè, come si suol dire, il prez;ma nonoggi che si tratta semplicemente di aumentare del 3 0(0 Fattuale tassa che è del IO OiO ; e cjuesFaumento è così tenue che sicuramente non influirà a scemare il numero dei viaggia-
trafìico sulle nostre ferrovie.quello che sia in Francia,'j ?

;zQ di unità diè al dissotto diin Germania e -in-
tori 0 a diminuire la spedizione di quellemerci che richiedono una pronta trasmissione, non potendo temere concorrenza qualsiasi.In quanto ai trasporti a piccola velocità, la tassa stabilita, con questo progetto di legge del
9 0(0 è veramente una tassa afìatto nuova, mase si osservano i quadri annessi alla Relazioneuon potrà non ammettersi che neppur essapotrà inceppcvre il progressivo aumentò dei tra­sporti a piccola velocità e far si che il traffico subisca diminuzione o ne soffra il commercio.È una tassa che si esige senzcr disturbo pei contribuenti, senza spesa pel Tesoro, ed è per­ciò una risorsòv da non trascurarsi in questi momenti in cui si sente vivo il bisogno di ac­crescere i proventi dello Stato.Noto poi che in questi tempi, come risulta da recenti statistiche, pel rincarimento dei ge­neri, delle mercedi e delle bestie da tiro, i trasporti coi mezzi oi'dinari sono aumentati dacentesimi 40 a cent. 50 per tonnellata e perchilometro, sentite ; sulle ferroviepiù ancora, se le pendenze sonocentesimi 7 egual servizio si pagaa centesimi 8 in media ; c^uindi® ovidente che questa tassa non potrà eserci- l^are alcuna influenza nociva

Sjsssiojj® del 1873-74

Austria.Non dico deiringhilterra, perchè le nostre ferrovie hanno pochi punti di contatto e di com-. parazione possibile colle ferrovie inglégi.Ron sta adunque che le iiosT.re‘ taniffe sieno^ più alte che le tariffe degli altri paesi, e per' conseguenza non sta l’ohbi.szione che noi comquesta piccola tassa veniamo ad aumentare df troppo il prezzo dei trasporti, e quindi a nuo­cere alTaumento del traffico.Se noi oggi mettiamo questa piccola tassa, non peggioreremo la condizione dei nostri tra­sporti a dirimpetto dei trasporti ferroviarii negli altri paesi. ®Tsegli altii paesi ancora evvi qualche tassa sulla piccola velocita: (parlo della piccola velo-cita e non della grande, perchè credo che Tau-mento di tassa sulla grande velocità non possa incontrare obbiezione in nessuna parte. In Eran- cia fu portata al 23 per 100, se non erro), Sonovi anzi paesi in cui la piccola velocità è sos'- getta ad un diritto fìsso molto elevato.In Francia, anche prima degli avvenimenti ul­timi, si pagava per ogni collo 712 centesimi, talché, sul prodotto intero della piccola velocità delle ferrovie francesi, questa ta.ssa di 72 cent, davagià 1.2 milioni e mezzo. Ora., hanno imposto di più il 5 pe.r 100, e per conseguenza sopra 450 e più.1 movimento delle j mihoni,, cui ascende il prodotto della piccola
Senato dei. Regno J)is&usswn-L 113. »
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velocità delle‘ferrome francesi, sperano di ri­cavare ancora 25 milioni, ai quali aggiunti i 12 milioni e mezzo, di cui teste tenni parola,vengono a costituire un ricavo dì 37 milionie piu.Al contrario, da noi il diritto fìsso che oggi vi è sulla piccola velocità non è che di cinque centesimi. La differenza è ben grande. Io mi dispenso di entrare in altri particolari pergiustihear prendo le questo progetto eli legge. Coni-obbiezioni in astratto. Si dice : -macome? Voi mettete un’imposta sulla piccola ve- ■ locità, mentre si tende da tutte parti a dimi-

Che cosa fa'per i trasporti dei prò ciotti agri*coli la Società dell’Alta Italia, la quale ben sache non possono viaggiare ad una certa di­stanza senza essere molto aggravati di spesa?I Stipula contratti speciali quando le si chiedeun trasporto a lunga distanza, e mi fu dettoda amministratori della Società dell’Alta Italia che non sono in piccolo numero questi contratti che quella Società ha fatti per favorire il com­mercio trattasi di circa ventimila.Prendiamo esempio da quelli che hanno pra­tica degli affari, i^ediamo le nostre vie lerrate rendere appena appeiici diecimila lire il chi-nuirele tariffe dei trasporti ferroviarii per ren- j iometro; in Francia ne danno 25 e 30 mila.derli piu agevoli e frequenti? Quando si oonn^siderano le cose in modo pratico questi timor.Jk

Noi vogliamo paragonacele nostre ferrovie con quelle della Francia, delFInghilterra : ma noi«devono riGonoscersi privi di fondamente. Noi S siamo in condizioni ben diverse ; siamo., dirò -abbiamo bisogno di aumentare i nostri prò--1? cosi, siamo bambini,■venti in modo da recare ai Gontribuenti.il meno ma cresceremo, ed h no­di tormenti o vessazioni pnssibiìi, stro sviluppo economico eguaglierà il loro. MaQuesta a intanto le nostre condizioni sono inferiori aè una delle tasse che non ne arreca. Nessuno J quelle di altre nazion.i.quasi se ne aceorgerà, si riscuote facilmente e I Spero però che noi faremo servire ia politicasenza spesa veruna., Gi è parsn che nelle con- I eia finanza ai nostri bisogni, senza guardar trop- dizioni in cui versa la nostra finanza, una tassa. ! po davvicino ciò che fanno le altre nazioni, le così fatta si possa applicare senza mancare ad | quali, ripeto, sono in circostanze molto miglioriaìGun-principio e senza offendere gl’ interessi veri del. paese. delle nostre.
PRESWBNTS. Se nessuno domanda la parola,PìlESIDSFTB., Il .Senatore Audiffrediha la parola, i dichiaro chiusa la discussione 'gerrerale e si Senatore AnDNWBDI. Dirò brevi parole di ri- | passerà alla discussione degli articoli :sposta aU’onorevole signor Ministro. | Rileggo l’articolo 1.Noi’ Italiani ai3bramo sempre Fambìzione, di-

'Sì per-sino lo. vanità, di volerci paragonar-alle nazioni che sono in condizioni molto mi­gliori delle nostre. In Franei,a le ferrovie sono ,g 
i

Art. 1. •La tassa stabilita dall’art. 1 della legge del 6 aprile 18-62, n. 542, sui prezzi dei 'trasportLm ■ ;■ ■ gramdevelocità sulle strade ferrate è aumen-artive, e nei nostro paese sono passive, tanto | tata dal IO al 13 per cento.' che'per costruire le vie ferrate, il nostro Go- j’5■verno ha dovuto sopportare molti e gravi sa- nrihzi. Sicuramente da. quei sacrihzi noi risen- ■tiarno non poco vantaggio ; le ferrovie hanno - eoiitribuito a consolidare la. nostra nazionalità,
(Approvato.)

a..svolgere il nostro eommercìo ed a. porre TI- 'talia in condizioni pari a quelle di molte altre (Approvato.)
Art. 2.F stabilita una tassa del 2 per cento sui prezzi dei, trasporti a piccola velocità su tutte le strade ferrate del Regno.

nazioni.Ma voi sapete che lo svolgimento dellemunicazioni è lento in Italia co­Nelle provincie meridionali specialmente nonesistevano vie ferrai* j ed ora appena che si. è
Art. 3.Saranno applicabili anche alla tassa stahi- lìta col precedente articolo 2 tutte le . disposi­zioni della legge 6 aprile 1862, n. 542, del Regio'incominciato a stabilirvele, si aggravano d’im- Decreto 14 luglio 1866, n, 3122, e della legge n. 4552.poste.. -Io vi dirò, p-er esemplo, ciò che fanno per--none pratiche in questo ramo di amministra' zione.

23 agosto 1868 (Approvato. )
Art. 4,

:

Qualorapel rilascio di un biglietto di viaggio sulle ferrovie, gratuito od a prezzo ridotto, non

Gontribuenti.il
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igiustìlìcató da veri iMotivi del servizio ferroviario0 dalle disposizioni della legge su-i lavori pub­blici 0 dagli atti, di concessione, ovvero se per convenzioni particolari in contravvenzione al-
agosto 1868, n. 4552, si applica per la riscos­sione della tassa uo vuta dai concessionari delle

'3l’articolo .274 della l/egge sui lavori 'pubblicij le quali ■Goncedona ribasso di tariha pel tba^ sporto di merci , ne venga danno allo Stato per
strade ferrate la disposizione dell’ art, 1 del- TAliegato B della legge del 19 acrile 1872, mero 579, serie seconda., ed il Tesoro si vale della procedura stabilita dalla legge del -26nn-

perdita e dèmiwmne della tassa di cui ueìla’ agosto-1868; n. 4548.presente legge , ia società o il concessionario della strada ferrata che avrà rilasciato il bi­glietto, 0 fatta la convenzione, dovrà/ rifondere
(-^PP^oyato.)

del pi opri® la tassa non. pereetta e sottost-arà inoltre ad una multa estensibile da 50
Art. 7.La presente legge entrerà in vigore due mesi dopo la sua pubblicazione.lire.J Approvato.) a IQOO (Approva^,) ”La. votatone a -squittinio segreto data --assieme a quella dell è^' rliuau».Senatore TABAjjxRIKl. Mei dar lettura/ di ouesto articolo 4 mi è passato di vista Tultimo" CiJlS.-ma^ ed ho quindi omesso di leggerlo.FRSSIDENTE. Fieli’ arti colo 4 fu omessa la let-

w
I

scusse ed approviate.
tura deirultimo comma.•} perciò bisognerà lare j03. a la votazione su quesro capoverso e noi di 4 tutto Tarticolo intero. ' JD. comma ommesso è il seguente:« Fzimane salvo al Governo il diritto di com­putaie il prezzo del trasporto nellaliquidazione | delle garanzie o sovvenzioni ? alle quali fosse'tenuto. '»Chi approva qufest’ultima parte dell’articolo 4si alzi.(Approvato.)Metto ai voti. Tintero articolo 4. .Chi .1.0 approva, voglicv alzarsi.

■y

(Approvato.) Art. 5.Tutti indistintamente i biglietti di circola-zione gratuita od et prezzo ridotto dovranno es-sere staccati da un registro a madre’e nglia.

Weseiisl^zioìie <1 progeto tìisilhlSTB® DELLE .wINASZB. Domando la paro A.SvESIFSSTE, Ha lU/ parola.BKISIS® DELLE EIMF2E. Ho Tonore di pre- sentare ;al Senafe) i seguenti progetti di leggi ì che_ sono stati approvati ualT altro ramo del i Faiiamenéo:Biiancio di ci^nitiva e della spesa pel' 1874.

I^cys-zsA ttZgjgg V

G

previsióne delPentratiTas-sa sui contratti di Borsa-..I ConvaÀdazione di Decreti Leali di nreleva- i mento di somme dal fondo per spese impreviste . per Tanno 1873.Spesa straoruinaria per T adatta-mento di due case in Fera e Therapia per uso della re- ’ sidenza della Legasione- italiana:PLBSIDES5IL Do ■ atto alTonorevole" Ministrò delle Finanze della presentazione di questi pro­che saranno stampati e rimessi , alla Commissione di Finanza, j . Senatore KAKSOHI. Donsando la. parola ' ' ! PSBSlDms. Ha la. parola.. - , V ,
- j getti di legge,

ied i eoncessionari^ ad ogni richiesta, dovrannoesibire questo registro alT ufficio governativodi controllo per le opportune osservazioni nel- Sl'interesse dello StatoI concessionari dovranno inoltre prestarsi CX-.

Senatore MONI Io direi istanza perché i. I progetto di legge sui contratti di Borsa venga I ìimesso ^lla Lommissione di Finanza, perchéilquelle altre misure o riscontri che il Governo prescriverà a fine di prevenire o scoprire il ri­lascio abusivo di biglietti di favore.Le contravvenzioni alle disposizioni del pre­sente articolo saranno punite con una multa estensibile da 50 a 1,000 lire. '(Approvato.)

lo esamini^ in via d' .rg'enza.EBESIDEIHE. Questo progetto di legge verrà rimesso alla Commlssiorneagli altri affinoli è siano®^ag^ÌG>r sollecitudine possibile.WiSKG TI GEji2Ià > TnJSIWÀ. Bór
di Finanza insieme esaminati tutti colla

rola. nando la pa-
' Decoysr.i 45 Art. d. ,

giorni dell rt. '2 della legge > roSIDEKTE, Mala parola? 'MIBSTLO TI GLàZH E - Mo Tonore dipresentar© al Senato .umprogelto di legge per
«
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.istabilire norme circa lìi contabilità dei fondopel culto, già approvato dall’altro ramo delParlamento.Per l’attinenza che questo progetto di legge avrebbe colla contabilità generale dello Stato per la materia finanziaria, pregherei il Senato di vedere se non sia il caso di trasmetterlo alla Gommissione di Finanza affinchè lo esamini e ne riferisca.PRESIDENTE. Do atto all’onorevole Ministro G-uardasigilli della presentazione di questo pro- ^getto di legge.tntèr.rogo il Senato se intende di rimetterlo --alla Commissione permanente di Finanza perPopportuno esame'5 giusta il desiderio mani-testato dall’onor. Ministro.Ghi approva che sia rimesso . sione di Finanza, voglia, alzarsi.(Approvato.) alia Gommìs-

che nella Relazione giacché è sembrato che ,l.e considerazioni fatte nella Relazione rispondes­sero alle obbiezioni che sono elevate in queste tre petizioni.Mi piace poi di notare che appunto in queste tre petizioni si ‘riconosce sempre hr giustizia dei provvedimenti che riescano a parificare l’isola di Sicilia alle altre parti del Regno nel­l’aggravio perTimposta del tabacco; solamente si fanno obbiezioni contro il sistema proposto nel progetto di legge.La Giunta Municipale di Catania, pur rite­nendo che questo progetto possa però essere convertito in legge, finisce per raccomandare al Parlamento ed al governo la sorte del buon numero di operai che lavorano in quest’in­dustria nella città di Catania, e riguardo a ciò il Ministero ha già dichiarato che provvederà
_-©i§8nssloae del ai’ogetto dì tegge pe? ì’esteìi- 

sioae della privativa de! tabacchi rdl’ ìsola 
-di SielHa.(TÀ ktti doL Senato ALPRESIDBNTB. L’ordine del giorno porta ora la '■discussione sul progetto di legge per Testen- ' sione della privsdiva dei tabacchi all’ isola di Sicilia.Si dà lettura del progetto di legge.n Senatore, S&greto/rio ~progetto. i BBRBTTÀ legge il

ad aprire d’isola.

[Vedi infra.,'}è aperta la. discussione generale.Se nessuno domanda, la parola—Senatore OAITBRAY-DIDNY, Ptelatore. Domando la parola.PEzESIDENTE. Ha la parola.Senatore OAMBRAY-DIGNY, Reladore. Se nes­suno doma.nda la pa.rola nella discussione ge­nerale, io mi credo in dovere di dar conto al Senato come Relatore di questo progetto di legge, di alcune petizioni che sono state ri­messe alla Commissione di Finanza prima che si entri nella discussione degli articoli.Sono state rimesse a.l Senato quattro peti­zioni. Una di queste è anonima di cui non parrebbe che se ne dovesse tener conto, ma ce ne sono tre, cioè una della Giunta comu­nale di Messina, una della Giunta comunale di Catania, ed un’altra di un gran numero di cittadini di Palermo.Queste petizioni la Commissione di Finanzale ira esaminate e ne ha dato un cenno an-

diversi opifici nelle varie parti del-Per queste ragioni la Gommissione ritiene che le osservazioni fatte da queste petizioni non bastino per far variare il concetto della legge che sta sottoposta al nostro esame.MINISTRO DELLE BINANZB. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.MINISTRO DELLE FINANZE. Prima di presentare questo progetto di legge io ho motto attenta­mente considerato le difficoltà materiati e mo­rali che si sarebbero incontrate per la sua ese­cuzione, difficoltà che vengono dal lungo eser­cizio della libera industria de.l tabacco e so­prattutto dagli interessi che potevano venire lesi.Ma la Gamera dei Deputati avevia con un suo ordine del giorno fatto .quasi un precetto ai Ministro di trovar modo che la contribuzione relativa al tabacco in Sicilia avesse dato un prodotto maggiore dell’ attuale. La necessità di ottenere un prodotto maggiore di questo cespite era stata riconosciuta cosi nell’ Isola come nel continente.Gome .lo ebbi occasione di dire alla Gamera dei Deputati, se si fosse trovata una qualun­que altra via, la quale avesse potuto condurreal medesimo risultato, io non avreidi seguirla."ò

i

mancatoLa tassa che si sarebbe voluto imporre sulla fabbricazione e sulla vendita non avrebbe po­tuto dare che uno scarsissimo prodotto. Trat­tasi infatti d’una tassa difficile a introdursi e difficile a riscuotersi, perchè la fabbricazione in­vece di esser concentrata in pochi punti è sparsa
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e suddivisa in pìccolissime frazioni e costituisce un’industria secondaria esercitala da uomini e da donne che attendono anche ad altre occu­pazioni.Scartato questo partito, a noi non rimaneva altro che quello di convertire la tassa in una sovrimposta fondiaria. Ma non sarebbe eviden­temente stato nè conveniente, nè giusto che i proprietarii delle terre e delle case, pagassero l’imposta dovuta dai consumatori di sigari e .di tabacco. Ecco le ragioni per cui non iscor- gendo altro modo, mi decisi a presentare il pro­getto di legge che oggi sta davanti al Senato.Dissi però già alla Camera dei Deputati, ed oggi mi ]3iace di ripetere al Senato, che anche io ‘riconosco esser poco gradevole la forma con cui viene introdotta questa tassa in Sicilia e aggiunsi che il Governo per attenuarne le con­seguenze è disposto a porla in esecuzione con tutti i maggiori riguardi che saranno possibili.Secondo me il nuovo sistema non sarebbe ; atluato in. tutto il suo complesso che sul finire

dalle cifre ufficiali che fra tahacco importatodall’estero e carrello coltivato all’iuteriio ) nonse ne dovrebbero lavorare in Sicilia che 7000 quintali circa. Si assicura però da taluni che sene lavori 20,000 quintali; ciò proverebbe che gli altri 13,000 sono di contrabbando. Ma. ammet­tiamo pure che si fabbrichi per 20,000 quin­tali di tabacco. Ebbene, nella sola manifatturadi Napoli, con 3000 operai mi pare, si lavo-rano quasi 30,000 quintali di tabacco. Non può quindi essere grandissimo il numero degli' ope­rai in Sicilia addetti a quest’industria..Ad ogni modo, ho detto e ripeto che era in­tenzione del Coverno di stabilire in Sicilia tre grandi fabbriche, di cui una in Palermo, e le altre due in quei punti che si crederanno più opportuni, in Messina ed in Catania, per esem­pio, che mi sembrano centri più adatti. In que­ste manifatture potranno agevolmente trovar la­voro quegli operai che oggidì fanno dell’indu­stria del tabacco la loro principale occupazione..In conclnsione ) io prendo occasione dalledel 187'6.Prima di tutto per favorire la coltivazione del tabacco, si dovrebbe sopprimere la tassa- di cui essa e gravata e sottoporla contempo­raneamente alle stesse regole che sono stabi­lite nelle altre parti del Regno.La coltivazione del tahacco in Sicilia ètutt’altro che prospera. Essa è limitate! a 230 ettari, e sono persuaso che sotto il regime del monopolio potrà prendere un molto maggior sviluppo. Mi conferma in quest’opinione l’e­sempio di provincie nostrali, come il Beneven­tano a il Leccese, ove sotto il regime del mo­nopolio ha coltura del tabacco potè salire ab­bastanza in fiore. Mi ci conferma anche l’esempio di paesi stranieri, come l’Ungheria, ove l’in­troduzione del monopolio del tabacco -esercitò tale una infìuenzca da farne di .molto aumen-

parole dette dall’onorevole Relatore della Com- missione per dichiarare innanzi al Senado che il monopolio del tabacco nell’isola di Sicilia sarà introdotto con quei riguardi che si convengono, onde evitare una troppo repentina perturbazione agli interessi creati dalla presente condizione di cose.PRS-SIDENTE. INessuno domandando la parola sulla discussione generale, si passerà adla. di­scussione degli articoli.Rileggo l’art. 1 : Art. 1.È estesa alle isole della Sicilia la privafivadei tabacchi in conformità alle leggi, alle ta-
tare la coltura. ti non è strano, poiché il col-tivatore sa di trovar certo lo smercio della sua merce.Quanto alle fabbriche, giova rammentare che ve ne hanno poche in Sicilia di quelle vera-

riffe ed ai regolamenti che sono in vigore nelle altre parti del Regno.Se non si fanno osservazioni, metterò ai voti quest’articolo.Chi l’approva, s’alzi.(Approvato.) Art 2.mente gr-andi e perfezionate eoi sistemi mO-derni. Ad ogni modo, io spero di trovare mica combinazione per la quale i fabbricanti della Sicilia potranno associarsi alla Regìa, e così
Con Reaùo Decreto ? sentito il Consiglio diStato, saranno determinate le condizioni per laconsegna dei tabacchi in foglie, lavorati od inentrare nella stessii industria, loro capitale. collocandovi ilFinalmente, quanto agli operai } è provato

corso di lavorazione esistenti nelle isolò.I proprietari ' ó possessori di tabacchi che non volessero venderli al prezzo di stima che salvi stato fissato, avranno il diritto di espor-
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talli alPestero^ 'nei temine e sotto le condì- 'Articolo unico.zioni che saranno fissate .dal Ministero, delle Finanze.I tabacchi non' consegnati, o non esportatiairestere nei termini suddetti, derati di contrabbando.(Approvato.) j saranno consi-
« È autorizzato il trasporto e la tumulazione^ delle ceneri di Carlo BottiX nel tempio di Santa Croce in Firenze. »i Se nessuno domanda la parola, trattandosi di un progetto composto di un s'olo articolo,'sarà votato a squittinio segreto.j-Vrt. 3. Aliene ora ii progetto di le,O’.O’'òto xjer die]iia~ 'È autorizzatoli Governo ad espropriare^ percausa di utilità pubblica,,, le fabbriche dei tex- | bacchi che- esistono nella Sicilia., pagandone il i prezzo colle norme vigenti. i(Approvato.) f

rare il primo giorno deiranno festa civile dello 1 Stato.Leggo Particolo unico :( F. Mti del Senodo JSf. 57.) Articolo unico.Art. 4.. « È convertita in legge^ ed estesa a tutte leGon Decreti reali saranno fissati inei quaU :
a} Cesserà per f entrata dei tabacchi nella Sicilia la tarifia speciale, allegato D, del De-

o’iorni Provincie del Regno, Icr disposizione del Regio
O 1 I.'t h-*-S .Decreto 17 ottobre 1869, N. 5342, relativa aigiorni festivi per gli efietti civili. »Ai giorni festivi, di che nel Decreto RealeGreto legislativo 28 giugno 1866, N. 3018, con d la contemporranea attuazione della tanifia do- |I suddetto, è aggiunto il primo giorno dell’anno.

ganale generale ;9) Sarà tolta la tassa sulla coltivazione fdei tabacchiglio 1868, N. 4472determinata dalla legge 7 lu- |contemj)ora- j nominale.)verrannoneainente applicate alia coltivazione medesima j .le disposizioni che sono in vigore nelle altre f parti dei Regnog- - - |c) Sapranno applicate alla fahìoricazione >alla vendita, ed alla circolazione Mei taloacchi le leggi vigenti nelle altre parti del Regno.(Approvato.) ì

Questo progetto di legge sarà votato a squit- j' tiniò segreto. J

Se nessuno domanda la p arola, anche questo progetto si voterà a squittinio segreto.Si procede ora all’appello nominale.(Il Senatore, Segretario, Tabarrini fa l’ap-
PESSIBBNTB, Risultato delle votazioni;Progetto di legge sulla franchigia postale.Yotanti . .FavorevoliContrari(Il Senato adotta.)

■ 84
6717

Ora Dordine del giorno porterebbe la discus- j sione del progetto di legge per rese.ccizio delle | 'fe'-^‘O'viarr. professioni di à.vvocato e Procuratore; ma, se j Votanti .il Senato non dissente, io proporrei di mettere ' Favorevoliin discussione due progetti composti eia- Contrariscuno di articolo unico e di rinviare a domani 1 ìa discussione di quello per l’esercizio delle |

Progetto di legge per una tassa sui prodotti

(Il Senato adotta.) %

. S4

. 13 
; 11 '

professioni di Avvocato /y ProcuratoreNon facendosi, osservazioni in contrario ? SIpasserà alla diseussione del progetto di legge per la tumulazione delle ceneri dì Carlo Botta nel tempio di Canta Croce in Firenze,.
{V7Atti d&l Ben&ÀOy .N. 68.). Leggo l’articolo unico " i •’

Progetto di legge per l’estensione della pri­vativa dei tabacchi all’isola di. Sicilia.’Votanti . .Favorevoli.Contrari '(Il Senato adotta.)
8.37013

. ''
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Progetto di legge per la tumulazione delle ceneri di Carlo Botta nel tempio di Santa Croce in Firenze. Progetto di legge x^er dichiarare il primogior33.o deiranìio festa, civile dello S tUbO
Votanti ... 83

Votanti . ._ Favorevoli Contrari . 9^

83
76

7Favorevoli Contrari . 70
13

(Il Senato adotta.)Domani, seduta alle or'nnazioiie deH’ordine del giornodue per la conti-’(Il Senato adotta.) La sedata è sciolta (ore 6^

«


